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Trieste 


JI filo ‘della politica 


‘“ Lo czar ha dormito questà notte al ca- 
Stello di Racconigi: al reld’Italia egli ac- 
corda il privilegio di accoglierlo in ter- 
raferma, mentre da lungo tempo non si 
incontrava con altri sovrani se non in 
alto mare o su spiagge più o meno soli. 
tarie e romantiche. L'on. Giolitti ha fatto 
quanto umanamente possibile perchè il 
difficile ospite dorma sicuro in terrafer- 
Ma italiana: tutte le precauzioni polizie- 
Sche alle quali lo czar è avvezzo all’este- 
(To come nel suo paese; proibito ogni ge- 
‘mere di dimostrazioni e di comizi pub- 
blici coi quali l'agitazione anticzarista 
pensasse frastornare la cordialità delle 
accoglienze italiane. Precauzione di più, 
precauzione di meno: in ‘certi casi mal 
troppe; tuttavia ‘è probabile che anche 
senza particolari divieti ‘I agitazione 
antiezarista. non avrebbe assunto un 
tono molto petulante. Da lontano, po- 
teva parer bella. del suo significato 
ideale. Da vicino, si vide’ molto be- 
ne che i significati ideali minacciava- 
no di compromettere la politica pratica 
della nazione. Quindi si smorzò il tono. 
I socialisti, anzichè discutere con lo czar, 
discussero fra loto se si doveva diseuter: 

a decisione era stata presa troppo pre- 
Sto: ma i dubbî non venivano troppo tar- 
di. E mentre; sotto l'impressione di que- 
Sti dubbî, l'umore dimostrativo si, atte- 
Nua, l'Italia sente per istinto che la vi 
Sita dello ezar al suo re è un grande av, 
Venimento internazionale. 

Grande avvenîmento internazionale per 
le circostanze in cui avviene, e ‘che di- 
Mostrano quarto alto conto si faccia in 
Questo momento a Pietroburgo  dell'ami- 
tizia italiana. Lo czar avrebbe potuto ri- 
mandare Ja visita ‘con un ineccepibile 
bretesto, la salute non buona. della cza- 
Tina; non lo volle, per evitare ogni possi- 
bile malumore nei commenti italiani. A- 
Vrébb» potuto rimandare la visita con il 
bretesto di. non voler suscitare la, que- 
Stione del passaggio dei Dardanelli e di 
non voler fare d'altra parte, passando 
bervil territorio austriaco, una dimostra- 
zione. conciliativa, alquanto prematura 
dopolil ‘conflitto austro-russo del passato 
inverno; non volle nè l'uno, nè l'altro 
Dretesto; e si acconciò a un itinerario che 
fu un vero giro d'Europa, purchè il viag- 
Rio avesse a finire in Italia. Compren- 
deva, Jo ezar che questa visita, rinviata 
Sei anni or son0, in un'altra situazione 
Suropea;|neitgiorni di Miirzsteg, mentre 
dn. guerra d'Estremo: Oriente nonToera an- 
cora combattuta, mèntre nessun avveni- 
mento balcanico era’ Seguito contro la vo- 
lontà della. Russia, doveva farsi ora as- 
solutamente e al più presto, come pegno 
della stretta amici russo-italiana af- 
formata lautut 
alla Camera. Nel valutare questa amici 
zia, certi | ili di Viennave di Berlino 
vanno addirittura al galoppo, interpre- 
tandola come una specie di fa 
D e l'Italia. dall 
Teatiza e congiurnigerla alla triplice armo- 
ttia franco-russo-britannica. Non iclè biso. 
Nodi sentirsi in corpo le cautele degli 
Ufficiosi di Roma; di Vienna, di Pietro- 
Iurgo per giudicave ‘la situazione con mi- 
More romanticismo. La Ru ha nello 
Scorso inverno speriîentato' che in Etl- 
Y'oba essa ha potenti avversari della & 
Dolitica; fra questi avver: 
lamento, che. non cora l'italia: ragione- 
Nole dunque che amostri dî apprez- 
zare la leale amicizia e la coltivi. È sem- 
Pre bene avere amici quelli. chè non si 
hanno avversari: e nessuno meglio degli 
mici imparziali può prestare l'opora 
Sua coni efficace equità negli attriti che 
Possono; sorgere. La Russia sa di poter 
contare su questa efficace equità da par- 
te dell'Italia: è giusto che l'Italia sappia 
Come anch'e possa contarvi da parte 
della Russia questo il vincolo d’amicizia, 
che oggilsi riafferma a Racconigi, 
Non tocca punto Je alleanze, anzi, se mai, 
fualora il contenuto concreto di esse sia 
@, ferma! volontà della, pace, aggiunge 
Qualche cbsa al loro contenuto concreto. 

* 


In Spagua è avvenuto quello che a tutti 
Bli spagnoli sembrava l'imprevedibile e 
Che tutta l'Europa prevedeva: Maura è 
Caduto, .trdscinato a terra dal cadavere 
di Ferrer. Un Ministero. liberale, è stato 
il tampone che deve arrestare lo sgorgo 
di sdegno dell’opinione pubblica e per- 
Mettere chela Spagna rientri come parto 
Viva nell'organismo d'Europa. Per il po- 
Polo spagnalo, questa liberazione dell’o- 
dioso incubo reazionario è stato l'impre- 
Vedibile perthè, esso aveva il diritto di 
supporre in Maura ben altra tenacità di 
titanno: appoggiato @lla. maggioranza 
Conservatricel delle Cortes elette da ui, 
Îl ministro, alla vigilia della caduta, di- 
Chiavava chie sarebbe rimasto in piedi 
finchè avesse voluto. Ma Ja volontà fu 
Teva; e indietreggiò dinanzi al colpo di 
Stato, che l’energica tattica parlamenta- 
Ve di Moret gli imponeva, I liberali e i 
©mocratici si erano ritirati da tutte le 
Commissioni parlamentari; le Cortes, pa- 
talizzate, dovevano astenersi da ogni la- 
voro; mancando la minoranza, alla mag- 
Sioranza mancavano le braccia. E Maura 
fu obbligato a capitolare. Si recò dal re 
Der dirgli che non poteva più contare sul 
lavoro della Camera e per rassegnargli 
è sue dimissioni. Un'ora dopo, iì giubilo 
SÌ propagava da Madrid a tutta la Spa- 
Bha: affidato il Governo al vecchio capo 
dei liberali, costituito di liberali jl Mi- 
Mistero, la fosca epoca di vendetta, poli- 
tica personificata in Maura era chiusa, 
© il paese messo sulla via della riabilita- 
Zione dinanzi ai popoli d° Buropa che Va- 
Vevano ripudiato. La Spagna è oggi in 
luna di miele con la libertà: vede rosso 
© se l'è meritato, dopo tanti avvenimenti 
Sinistri. L'eredità di Maura non è peraltro 
Der i liberali un'eredità comoda. Potran- 
No facilmente conciliarsi Barcellona; ma 
Diù difficile sarà conciliarsi le trib del 
if, che continuano a fare la guerra, e 
la. fanno molto strenuamente, e infliggo- 
no ogni giorno gravi perdite agli spagno- 
li. Si dice che interverrà un nuovo gone. 
Tale, che sarebbe il V eyler. Altri dicono 
che interverrà un negoziatore di paco, 
che sarebbe Muley Hatid, Dopo aver fan- 
tasticato l'umiliazione del Sultano ma- 
rocchino, il rimettersi in lui come ma- 


o)scorso. dall’on. Tittoni | 


Stino che | 


a el] 


$ v vl 
neggiatore di pace sarebbe un bel preci. | 
pizio del sogno spagnolo concepito! dopo | 
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» Interurbano N. 495, 


se stato © a ricucirsì placidamente nel 
Gabinetto di coalizione per procedere 


la giornata del Gurugu. Ma la guerra nel|non meno placidamente alla riforma è- 


Riff non è popolare: E tutti anelano so- 
pratutto che sia finita, in qualunque mo- 
do finisca. 

* 


Altre crisi ministeriali in Europa pas- 
sano come in un cinematografo: crisi un- 
gherese, crisi serba, forse domani ‘una 
muova crisi greca. La crisi ungherese è 
giunta a un momento singolaris 
momento cioè che da enna si vorreb- 
bero persuadere i ministri ungheresi a 
considerare tutto quanto è avvenuto ne- 


gli ultimi cinque mesi come se nulla fos- 


A Belfort. i 


PARIGI 23 (N). A Pelfort lo czar 
spondendo al discorso del prefetto, G 
«Sono lieto di por piede su territorio 
francese. Questo viaggio per l'Italia mi 
procura veramente grande piacere: non 
sono affatto stanco; anche il ino appetito / 
non lascia nulla a desiderare». j 

Isvolski e il generale Massaloff dicnia-. 
rarono al corrispondente dell'«Echo de 
Paris» che la presenza dello ezar su suolo 
francese dimostra l' immutabilità dei sen- 
timenti della Russia. Massaltoff soggiun- 
se: «Avremmo potuto prendere la via at- 
traverso l’Austria-Ungheria, ma. prefer 
rimmo scegliere quello stesso itinerario 
al quale ci atterremo anche per il ri- 
torno». 

Il corrispondente dice di aver inoltre 
saputo che lo czar, Conversando con lal 
coppia Enrico di Prussia, avrebbe detto 
essere esclusa un'operazione alla czari- 
na per il rene mobile. 


Lo eznr varca la frontiera. 


MODANE, 23. (N). Ibtr 
russo composto di nove vetture con due; 
macchine, è , giunio cmente, alle; 
845 accompagnato.da Dupin de Laforca-! 
de commissario speciale. del ministero 
francese eda alcuni alti funzionari fer-{ 
roviari. La stezione: era, rigorosamente 
guardata. Non vi potevano penetrare che | 
Eli. ufficiali della, guamigione e i capi 
servizio ferroviari francesi .e italiani. Lo 
czar non, si è mostrato, L'ambasciatore 
di Russia e, Roma principe Delgoruki con! 
l'addetto militave gienti qui ieri, chesat- 
ltendevano sul quai salirono nel, treno 
imy le, che, ripari alle 9.5, scortato 
dal comm. Bianchi. dirett generale) 
delle ferrovie italiane e dal comm. Ros-} 
|Si,, V rettore generale. della. polizia. 
lì servizio d'ordine alla, frontie fran- 
cese fino el Moncenisio era direlto. dal 
coni i j Marchetti coadiu- 
chi ispettori e. delegati, 


i 


imperiale 


re 


periale- russo recante lo czar è giunto 
alle 10.55. L'ambasciatore italiano a Pie- 
troburgo comm. Melegari oe la nrissione 
militare italiana composta dai generali 
Asinari e Trombi, dal capitano. di fregata 
Biscaretti di Ruffia e dal maggiore Ca- 
micia sono; saliti nel.treno per dare al- 
Limperatore di. Russia il benvenuto in 
nome del re, Il ireno ripartì alle, 10.58 
per Racconigi. 


«L'arrivo! a Racconigi 
Lo ezar acclamato. 
NIGI 23° (N). H tempo è ‘splen- 


bi 


b 


| pense 


simo: al js 


ti aspettavano 


Lo czar 


Ciò che dissero lo czar e Isvolski | 


BARDONECCHIA ‘23 (N) IL trenovimei 


a offre un aspetto. quanto 
e animato, le musiche militari 
che percorrono le vie affollate diffondo- 
no una grande gaiezza; tutte le case sono 
omate di drappi e bandiere dai colori 
russì e italiani. Verso le 13.30 un distac- 
tamento di artiglieria da fortezza, di 
bersaglieri, di alpini e di fanteria ‘attra- 
versano la città all'allegro suono delle 
fanfare: sono destinati a rendere gli ono- 
ri allo czar. recano lungo il viale 
che della stazione | conduce al castello 
reale, Dagli alberi che flancheggiano il 
viale pendono bandiere delle due nazio- 


ni. Nell'interno della stazione Ha preso 
posto una compagnia d'onore con ban- 
diera e musica. Alle 14 giungono alla 

i 


stazione il sindaco con la Giunta, il pro- 
fetto di Cunco, il deputato del collegio, 
parecchi generali e colonnelli in rappro- 
sentanza dell'esercito. 


Alle 14.6. giunge la macchina staffetta 
del treno imperiale. . Alle 14.18 accolto 
con gli onori reali, giunge alla stazione 
il re accompagnato dal presidente del 
Consiglio onor. Giolitti, dal ministro de- 
gli estori Tittoni, dal primo aiutante di 
campo, dal. ministro. della 
dalle case civile-e militare. 

Alle 14.30. giunge il treno imperiale: 
Appena il treno si ferma si affaccia allo 
sportello l'imperatore che indossa 1a, di- 
visa di generale, attraversata dalla gran- 
de fascia dell'ordine di Sant'Anna; porta 
un berretto di astrakan nero. Il re Vit- 
torio si avanza incontro allo ezar che 
discende dal treno mentre la musica in- 
tona l'inno russo e la compagnia d'onore 
presenta le armi. I due sovrani si ab- 
bracciano e baciano con grande cordia- 

di 
IONEsradi frattanto dal treno- il mi- 
nistro degli esteri russo Isvolski, gli am- 
basciatori Dolgoruki e Melegari, il se 
guito dello ezar e gli ufficiali italiani re- 
catisi ad. incontrare lo czar alla . fron- 
tiera. 3; Get 

Il re e lo czar passano m rivista. la 
compagnia d'onore. Quindi Al sindaco 
porge il benvenuto allo ezar in nome del 
la cittadinanza di Racconigi. I sovrani 
si fermano nell'interno della stazione 
sette minuti. Poi salgono in una «dau- 
mont» e si dirigono al castello.. Al pas- 
saggio del corteo la folla che occupa i 
prati emette evviva allo czar di Russia, 
Lo czar che sembra di ottimo umore ri- 
sponde sorridendo agli applausi. della 
folla. p 

N corteo è preceduto e seguito da. plo- 
toni di ‘corazziòri. Nella prima carrozza 
di servizio si trovano aiutante di cam. 
po ammiraglio Garelli, i maggiori Citta- 


real. Casa, 


dini e Selby; i cerimonieri di corte duca} gli organi più autorevoli della stampal vertiginosa attraverso l'Europa 


lcttorale. Kossuth, da parte sua, si adat- 
terebbe anche a questo; ma la maggio: 
ranza del partito dell’indipendenza non 
glielo permette: e la crisi si ripresenta 
nella consueta figura di un uomo tirato 
di qua e di là. Il rabberciamento della si- 
tuazione in Ungheria consentirebbe di 
e un pocò ai casi austriaci, che so- 
no per conto loro non meno incerti. Tutti 
i mostrano sorpresi che il Parlamento 
a aperto da quattro ‘giorni, poichè tut- 
che fosse chiuso dopo 
una seduta sola. E dire che si ottenne di 
poterlo tenere aperto soltanto conceden- 


di Fragnito. Segue una carrozza posti- 
gliona, nella. quale si trovano lo ezar e 
il re. Alla destra della vettura cavalca 
il comandante del presidio; alla sinistra 
il maggiore dei cora ri. Seguono altre 
sei vetture, Nella prima sono il mini- 
stro della imperiale russa barone 
Freedériksz, il presidente del Consiglio 
litti, il ministro della real Casa gene- 


i 
‘rale 'Ponzio-Vaglia, il primo aiutante di 


campo del re generale Brusati. Nella so- 
conda il ministro degli esteri’ russo 
Isvolski, il ministro degli esteri Tittò- 


‘ni, il generale russo de Diuline, il co- 


mandante di palazzo generale 
Befnezzo; nella terza l'amba 
s0, principe Dolgoruki, 


sinari di 
atbre rus- 
l'ambasciatore 


! d'Italia a Pietroburgo Melegari, «il capo 


della cancelleria del ministero dlla Casa 
imperiale russa Mossoloff, e il grande 
cacciatore conte Brambilla; nella quarta 
il generale  Kappytkine, il. generale 
rombi, il capo della cancelletia del mi- 
nistro degli ‘esteri russo Gavinski; e Pa- 
iutante di campo dello ézar principe Or- 
loff: nella quinia V’aiutante di campo 
dello © capitano ‘Arenthal, il ‘primo 
gretario dell'ambasciata di . Russia 
Geulkewiteh, il grande seudiere marche- 
se Calahrini; nella. sesta l'aiutante di 


campo del re capitano di fregata Bisca.! 


retti di Ruffla, l'addetto militare italiano 
a Pietroburgo maggiore Abati 'ocil'mage 
Biore d'artiglieria. Camicia. 

Anche lungo il percorso dalla stazione 
alcastello la folla ha fatto ai sovrani una 
calorosa ‘ovazione mentre le truppe pro 
seniavano le armi e le musiche. alternan- 
do gli inni russo è italiano! 


AI castello reale, 

Le veiture sono entrate nel parco ren. 
le dalla porta San Giovanni è giungono 
alle 1495 davanti al grande scalone del 
castello prospicente il'parco. Rendeva gli 
onori uno squadrone appiedato con sten- 
atdo e musica. 

Sulla terrazza del castello attende la 
iha alla @ fanno, corona, le. da- 


qu 


di tenerlo 
i vollero 


do all’ostruzionismo degli slavi 
chiuso due giorni su quattro! E 
che fra la prima seduta e la nomina del 


la presidenza ps ero due giorni, cioè 
semplicemente perdessero due giorni; 
e fu loro concesso di perdere questi due 
giorni. Un buon principio! } 
E la crisi serba? Presto detto. I mi- 
nistri del Gabinetto di coalizione non te- 
mevano più consiglio alcuno per occupar- 
si degli affari dello Stato, ma ne teneva: 
no per litigare fra loro. Ribarac alfine se 
ne andò. Se andarono anche gli altri. E 
re Pietro dovette risolversi a tornare ai 
Gabinetti di colore, chiamando i radicali 
| giovani e vecchi con alla testa il Pasic, 
sempre disposto a stare al potere. 


icola in Italia. 


austro-ungarica e tedesca, che dimostra 
che lo spirito pubblico dei due paes 
completamente in quest'ordine di idee. 1l 
mutamento: d'indirizzo verificatosi nei 
Palcani ha accresciuta la necessità di 
mantenere lo stato di fatto che ne è deri. 
vato. L'accordo italo-russo,o diretto ap- 
punto a questi intenti, non può avere di 
mira l'offesa di interessi già soddisfattisi 
con l’acquiescenza. più o meno spontanea 
dell'Europa. Questo accordo non può che 
contemplare lo sviluppo pacifico dell’at- 
tività russo-italiana e la loro mutua. tu- 
tela, nei campo schiuso loro davanti. ol- 
tre che dalle tradizioni, anche dai nuovi 
golamenti internazionali che la rinno- 
vazione della Turchia porterà seco..I buo- 
} pi rapporti italo-russi mon possono avere 
per movente che uno scopo solo: mante- 
i nore la pace, nella pace dare allo tran- 
i gazioni commerciali tra i due paesi tutto 
lo sviluppo di cui sono suscettibili. La 
| «Mribuna» rileva che questo desiderio, 
questa speranza sono già il principio di 
{ una: soddisfazione. Con la conelusione di 
lam trattato di commercio ne avranno 
i una più completa, se non immediata, cer- 
! tamente non lontana, mercè le. stipula- 
‘zioni sussidiarie. li giornale vileva infine 
! che l'opinione. pubblica russa si mostra 
all'unisono: con l'opinione italiana. Tutte 
‘Je classi, tutte le opinioni della. Russia 
I wedono con profondo piacere il viaggio 
| di Nicolò. A re Vittorio Emenuele non 
| pisogniò fare ‘nessuno sforzo di ragiona- 
nento per riconoscere nell'ospite augusto 
ijl rappresentante oltrechè di uno Stato, 
anche del legittimo sentimento del popolo 
Tusso. 

Facendo ‘un parallelo fra questa visita 
è l'altra in Russia che il re d'Italia fece 
! nel 1903, il «Giornale d’ Italia» dice che il 
‘viaggio di Vittorio Rmanuele a Peterhof 
rappresentò la tendenza dell’ Italia è cer- 
care nell'amicizia della Russia 1 integra- 
‘gione di quelle garanzie di pace è di man- 
i tenimento dello statu quo nell Oriente 
“che all'Italia erano date dal trattato 
della triplice alleanza rinnovata, proprio 


me ei gentiluomini, IL prefetto di palazn quel giornoper altri dodici anni. 1 


zo riceve l’imperatore di Russia a’! piedi 
dello scalone ello accompagna prasso la 
regina alla quale lo czar bacia la mano, 


{e rivolge le seguenti parole in francese: 


«Sono licto e orgoglioso di rivedervi, La 
czarina a mezzo mio porge anch'essa i 
suoi affettuosi saluti ed omaggi alla re- 
gina, d’Italia». 

La regina ha risposto: «Grazie sire; 
la mia letizia è egunie alla Vostra, Mi 
auguro che. il vostro lungo viaggio sia 
stato felice». 

Lo czar ha soggiunto: «Pu felicissimo; 
grazie. Oggi mi accorsi di toccare i) bel 
suolo. della vostra \paivia;, quando dopo 
il. Frejus mi apparve un.sole meraviglio 
soin un cielo veramente italiano!» 

Terminato il beve colloquio, la regina; 
che veste un: abito cchiaro  pagliettato 
d’argento, presenta all'imperatore le. da- 
me.dèl seguito. ‘Subito dopo l'imperatore 
si è ritirato nell'appartamento” aostina- 
togli. 


Il pranzo di Corte. 

Alle 20 fu servito al castello il pranzo 
di Corte di 36 coperti. AI centro della ta- 
vola a ferro di cavallo sedevano l’impe- 
ratore di Ru o il re. Alla destra del- 
Vimperatore stava la regina, ‘ 

Durante il pranzo la musica del 67.mo 
fmuteria esegui uno scelto  programimaA.i 
Dopo il pranzo i sovrani hapno tenuto 
circolo. 


La serata. 

Animazione grandissima ha regnato 
durante tutto il pomeriggio, specialmente 
nella grande: pia davanti al castello: 
Verso il tramonto i reggimenti venuti per 
rendere gli onori ritornarono ai rispet 
tivi accantonamenti con le musiche. in 
testa. Quando scese la notte il palazzo 
municipale e la piazza vennero illumi 
nati, producendo un bellissimo effetto. Im 
piazza suona la musica. 


L'importanza dell’avvenimento 
| I.commenti della stampa. 


ROMA. 23'(N). La «Tribuna», commen- 
tando la visita dello czar, diee: Non vi 
italiano che non ponga l’intere della: 
patria al disopra di tutte le considerazio: 
ni di scuola, di tutti gli impulsi e tenden-i 
ze più o meno transitorie, che non senta 
il dovere di dare «all'ospite augusto il s8-; 
luto di benvenuto con tutta la cordialità 
di cui il nostro temperamento nazionale | 
è capace. La visita di Nicolò JI:a re Vit- 
torio ha di' per sè tale importanza da po- 
ter dispensare dall’indugiarsi in consi: 
derazioni di ordine secondario. Coloro che 
hanno affermato che l'importanza. poli- 
tica dell'’avvenimento sta in ciò, che esso 
segna il trapasso dell’Italia da una co- 
stellazione politica, ad, un’altra, hanno 
derivato. il loro giudizio dall’incompleta 
conoscenza dell’intralciarsi dei fattori in- 
ternazionali, dalla scarsa conoscenza d 
tutti i fattori storici ancora in piena! at- 
tività. Il più stretto accordo fra la Rus- 
sia e l'Italia non sta affatto in contrad- 
dizione con l’attuale sistema di alleanze. 
Esso, varrà certamente ad esercitare su 
di esso un'azione vivificatrice, poichè 
questo, accordo è fondato sul riconosci- 
merito di interessi speciali che si può fon- 
dere mirabilmente nell'interesse genera- 
le. Il giornale rileva poi il linguaggio de- 


viaggio di Nicola II a Racconigi rappie- 
senta. la necessità da parte della Russia 
di trovare nell'amicizia dell’Italia vm 
nuovo elemento di preservazione ‘nella 
politica balcanica dal pericolo di novità 
dannose così per la Russia. come per 
l'Italia. 

W «Corriere d’ Italia» rileva il contegno 
fermo, sereno e sincero tenuto dall'Italia 
nelle peripezie della crisi che mise a così 
dura prova Ja consistenza della triplice. 
| Rafforzata le nostra posizione di alleati 
conservandoci intera simpatia delle al- 
tre potenze; la fedeltà alla triplice è ri- 
masta la base della politica estera italia» 
Na. Si può essere sicuridella erfetta con- 
ciliabilità dei patti federali con gli accor- 
di o rapporti che possono stringere 
conile altre potenze a vantaggio dei no- 
stri particolari interessi, senza suscitare 
affatio } malumori e le diffidenze degli 
imperi centrali, che seguono con piena 
Simpatia lo svolgimento sincero della no- 
Stra politica. 

La «Vita» saluta nel suo rappresentan- 
te legittimo arrivato oggi in Italia il po- 
Polo russo, e dichiara che con questo sa- 
Uto non intende affatto di dissimulare o 
di diminuire la persona dello czar, capo 
di un grande impero, ma di esprimere 
l'augurio che il consenso del popolo ac- 
compagni l'opera del sovrano. La «Vita» 
conciùde: «Siano assieme oggi e domani 
i due popoli.che tante affinità uniscono e 
saranno assieme s compiere e ad affret- 
tare una luminosa opera di civiltà», 

Il «Popolo Romano» scrive: «Se nel 
carmmgo degli interessi politi stono 
punti di contatto fra i due Governi di 
Pietroburgo e di Roma che li consigliano 
a camminare di conserva nella risoluzio- 
ne cdi talune determinate questioni, so- 
gnano di pieno giorno ‘coloro che negli 
avvenimenti ni quali as iamo in questi 
giorni, vedono ‘un indebolimento della tri- 
plice alleanza. Costoro non ricordano che | 
i patti della triplice non hanno impedito 
prima l'accordo tedesco-russo, concorda- 
to da Bismarck, poscia 1° accordo atstro- 


girusso di Mirzsteg per gli affari balenni- 


ci, nè la nostra intesa per il Mediterraneo ; 
con la Francia e l' Inghilterra. La triplice 
non soltanto consente, ma vede di buon 
occhio e favorisce questi accordi speciali 
che, lungi dal contrastarla, concorrono 
invece ai suoi fini, vale a dire al conso- 
lidamento della pace generale, che è la 
sua prima ragion di essere». 

Oltre ai giornali della capitàte, anche 
quelli di tutte le città di provincia, traf- 
ne i fogli socialisti, pubblicano articoli 
di saluto allo czar, bene auspicando che 
l’ intervista di Racconigi frutti la più 
salda amicizia fra Je due nazioni e aupu- 
rando che l'imperatore russo porti una 
gradita impressione della visita al nostro 
Sovrano, nel forte Piemonte, culla della 
indipendenza italiana. i 


Un'intervista, 


TORINO 23 (N). Un redattore della! 
«Stampa» ha interrogato a Racconigi uni 
alto personaggio russo il quale gli disse’ 
fra altro, che lo czar ha dato all'Italia 
e al suo re la maggior prova di amicizia 
che possa dare un uomo: il sacrificio {a- 
Migliaro che.lo czar ha fatto dividendosi 
dulla czavina ammalata e l'atto di ener- 


rante di ogni possibile insidia dei suoi 
implacabili nemici, devono dare agli ita 
liani un giusto concetto della grande at- 
testazione di amicizia del sovrano russo 
verso il governo d’Italia. 

Un commento ufficioso francese. 

PARIGI 23 (N). Il «Temps» dice che 
col viaggio in Italia l’imperatore Nicolò 
corona è completa ciò che si chiamereb- 
be volentieri l'adattamento dell’allean- 
za franco-russa ai circoli europei. Questo 
adattamento progressivo serve agli inte- 
ressi della pace generale. Il sistema del- 
lo alleanze e delle amicizie incrociantisi 
nel mondo non si stabilì senza difficoltà. 
Da lungo tempo i pezzi della macchina 
lavoravano, ma sembra che oggi si poss 
contare sul funzionamento normale di 
tutti gli ingranaggi. 

H «Journal des Debats» esprime la spe- 
ranza che la visita dello czar contribuirà 
& stringere i legami tra i nostri alleati 
del nord coi nostri vicini d' oltralpi. 


Un omaggio dello czar 
alla memoria di Umberto I 

ROMA 23 (N). Il primo consigliere del- 
l'ambasciata di Russia presso il Quiri- 
nale barone Korf insieme al console Za- 
biello, ed al vice console si è recato al 
Pantheon a deporre per ordine dello 
ezar una corona di fiori freschi sulla 
tomba del re Umberto. La corona è alta 
quattro metri ed'è formata di orchidee 
rosse, splendide. Porta i nastri dai colo- 
ri nazionali russi ed italiani con la se- 
guente scritta: «A” sa majesté Hum- 
bert 1, roi d’Italie, ’empereur Nicolas 1, 
23 octobre 1909». I diplomatici russi 


i fu 
rono ricevuti prima al tempio dal pre- 
fotto Anarratoine, dal questore Severo e 
da quattro veterani. Il segretario del co- 
mizio dei veterani cav. Monti pronunciò 
brevi parole esprimendo a nome dei ve- 
terani il saluto allo czar ed all'armata è 
al popolo russo. Il barone Karf ringra- 
ziò assicurando che avrebbe reso consa- 
pevole l’imperatore dei sentimenti e- 
spressi dal cav. Monti. Il barone Korf 
è poi intrattenuto lungamente a 
lare con Anarratone 
dierno ‘urando che sarà accolto con 
vera gioia dalla nazione russa. Il barone 
Korf e gli altri diplomatici quindî si so- 
no firmati nei due registri che si tr 
vano davanti alle due tombe di Umber- 
to 1 e di Vittorio Emanuele. 


Una manifestazione della colonia italiana 
a Pietroburgo 
PIETROBURGO 23 (N). La colonia ita- 
lia con alla testa, il console generale, 
fu ricevuta nel pomeriggio all'ambasciata 
italiana. dall’inca to d'affari Della To- 
notta a cui espresse la sua soddisfazione 
per l’incontro di Racconigi e i suoi voti 
per una maggiore intimità fra i due po- 
poli e per la folicità dei due sovrani e 
delle loro auguste famiglie: Il console 
pregò il Della Toncita di trasmettere l'o- 
Spressionie di questi sentimenti ‘al re, Il 
Della Tonetta telegrafò subito al re Vit- 

torio in questi sensi, 


Sciopero generale di protasta fallito 


ANCONA 283 (N). L ostiopero generale 
mente proclari dalla Camera 
oro per prot: contro la venu- 
datare ‘da’ oggi 
a mezzodì sino a domenica a mezzanotte, 
to quasi completamente. Solo i mu- 
atori a pochissimi operai dei piccoli sta- 
bilimenti hanmo abbandonato il lavoro. 
Nel porto.il'lav procedo regolarmen- 
ie, così nei cantieri navali, nella raffine- 
via di zuccheri e negli altri stabilimenti 
principali. 1 trans e gli altri servizi pub- 
blici funzionano come al solito e tutti i 
negozi sono aperti. La città ha l'aspetto 
normale. 


Critica situazione in Serbia 
in seguito alla crisi ministeriale 


BELGRADO 23 (B). Essendo riuscita 
impossibile la conclusione d’ un accordo 
fra i due partiti radicali, Pasie rinunciò 
al mandato di comporre il nuovo net 
to. Novakovic, presidente della Seupeina, 
ricevette dal re l'invito di recarsi da lui 
al palazzo. 

BELGRADO 23 (B). Regna grande in- 
certezza nei circoli»politici r7zuardo alla 
soluzione della crisi. Si suppone che il re 
davà a Pasie, o ad un altro personaggio 
del partito vecchio radicale, l’incarico di 
formare un gabinetto omogeneo. In que- 
sto caso potrebbe sorgerne una situazione 
parlamentare tanto tesa, che porterebbe 
allo scioglimento della Scupcina ancora 
prima della conclusione del prestito. La 
situazione politica interna desta grande 
apprensione. È 

BELGRADO 28 (B). Il re ha convocato 
i delegati dei due partiti liberali a palaz- 
zo reale, dove dalle 4 pomeridiane si sta 
nuovamente discutendo sulla formazione 
di un gabinetto radicale. ; 

BELGRADO 23 (N). Dopo una conferen- 
za durata quattro ore a palazzo, le .trat- 
tative coi delegati dei diversi partiti fu- 
Tono rimandate a domani. Le prospettive 
per la formazione d'un gabinetto di coa- 
lizione sotto gli auspici dei radicali sono 
di nuovo migliorate. 


Provvedimenti contro i giovani turchi 

COSTANTINOPOLI 3 (N). Si dice che 
Sarà soppresso il «Tanin» per aver susci- 
tato una polemica che provocò fermento 
Îva gli ufficiali circa l'incidente avvenuto 


mai 


durante la cerimonia del baciamano in 
occasione delle recenti solennità alla Cor- 
te imperiale, 

Il ministro dell'interho diramerà  do- 
mani a tutti i vilajot una circolare, nolla 
quale si raccomanda di applicare alle f- 
liali del comitato giovane turco ia legge 
Sulle associazioni. ca 


La comitiva turen a Endapest 


BUDAPEST 23 (U B). Gli ospiti turchi 
hanno Visitato oggi il Parlamento, il pa- 
lazzo di giustizia, le banche, la cenirale 
dei telefoni, le scuole industriali superio 
ri, la fabbrica di armi ed il panificio co- 


gia compiuto lanciandosi in una corsa 
noncu- 


munale, 


La sera, il ministro dol commercio, 


Kossuth, ha 'dato un pranzo in nome del 


N. 10145 
Governo; pronunciando anche-in france- 
se, un brindisi che fu vivamente ap- 
plaudito, $ 

Prese poi la parola Teviik Risa bey, de- 
putato di Adrianopoli, il quale ringraziò 
il Governo ungherese d' avere offerto'agli 
ospiti turchi l'occasione di farsi un’idea 
della. vita economica dell’ Ungheria. Alla 
Turchia sarà d'impulso l'esempio del- 
l'Ungheria, la; quale nel preve corso di 
40 anni ha fatto così notevoli progressi 
nell'industria. Risa ber brindò alla pro-. 


sperità della nazione ungherese e alla sa- , 


lute dei ministri ungheresi. 

Indi il console generale turco, Muktar 
bey, diede lettura d'un telegramma fir- 
mato dal ministro t1rco degli esteri, in 
cui è detto che il sultano ringrazia i tu- 
risti turchi e.il comitato, degli omaggi re- 
sigli in un dispaccio. 


Il diadoco ritorna ad Atene? 
ATENE: 28 (B). L'«Esira» reca che nella 

ventura settimana il principe ereditario 

ritornerà con la famiglia ad. Atene, 


Amntivari portofranco 
CETTIGNE 23 (N). Oggi Antivari fu 
proclamato solennemente portofraneo. 


Nell’esercito a.-tie 


VIENNA 283 (B). Con sovrana risoluzio= 
ne di data 7 ottobre fu stabilito che i reg- 
gimenti dei ferrovieri è dei telegrafisti, 
il riparto aeronautico militare ea il ri 
parto automobilistico saranno riuniti in 
tempo di pace in una brigata di truppe 
per le comunicazioni. Le ulteriori dispo- 
sizioni in proposito saranno ‘prossima- 
mente pubblicate. 


Do 


Gli effetti d'una tassa sull’alcool. 
La riduzione del consumo. 

LONDRA 22. Se davvero il nuovo bi- 
lancio inglese fosse quella grossolana mì; 
sura di errori finariziari che gli unioni- 
sti pretendono, servirebbe almano a le- 
nire in gran parte una delle più dolorose 
piaghe che minano la società ‘inglese, 
l'alcoolismo. 

Oggi, alla. Camera dei Comuni, il Can- 
celliere dello. Scacchiere ha dichiarato 
che la nuova. tassa. sullo spaccio dal 
wisky ha prodotto una diminuzione del 
trenta per cento nel consumo medio del- 
l’alcool. L’erario vi perde venti milioni 
di lire, ma in compenso questa piaga del- 
l’alcoolismo riceve un colpo formidabile. 
La nuova tassa è entrata in vigore fino 
del giorno in cui il bilancio fu presen- 
tato alla Camera. e. per ciò i risultati an- 
zidetti sono quelli rilevati in sei mesi d’e- 
sereizio. 

Le entrate reali confrontate con quelle 
preventivate per Io stesso periodo, pro- 
sentano pertanto un deficit di dodici ‘mi- 
lioni e mezzo di lire. 

Il Cancelliere dello Scacchiere ha pro- * 
posto di rimediare alla perdita prelevan- 
do altri dodici milioni .e mezzo di lire dal 
fondo di ammortamento del debito’ pub- 
blico («sinking fund»). La proposta sa- 
rà discussa e sicuramente approvata in 
una prossima seduta. E 

Le dichiarazioni di Lloyd George hanno 
prodotto. ottima impressione nei circoli 
liber e suscitato deboli proteste in quel- 
li unionisti. 


Th. CRISI DAITESE! 


COPENAGHEN 28. (B). Stamane. il re 
ricevette il conte Molstein-Ledreborg, che 
presentò le dimissioni del Gabinetto. N 
re lo invitò ad attendere ancora al disbri 
go dogli affari. Nel pomeriggio si terrà, 
un Consiglio dei ministri. 
MRAIAATAARAAMARAAAIAAAAAANTI 

Le aste per i servizi marittimi, in Italia” 

ROMA 23 (N). L'esperimento d'asta se- 
guîto al Ministero delle Poste e Telegrafi, 
per l'appalto dei servizi marittimi Ha 
dato il seguente risultato: Primo lotto: 
gruppo del ‘Pirreno superiore, base del- 
l'incanto lire 9,193.100; la ditta Peyrce e 
Parodi ha offerto un ribasso di lire 1 mi- 
lione 275 e fu dichiarata aggiudicaiari 
il Lloyd Sabaudo ha offerto un ribasso 
di lire 551.586; secondo lotto: gruppo del 
Tirreno inferiore, la. base  dell'incanto 
era di lire 5,646.500; il Lloyd Sabaudo ha 
offerto un ribasso di lire 56.465 e fu di- 
chiarato aggiudicatario; la ditta Peyrec 
© Parodi aveva. presentata. un'offerta 
chiedente l'aumento di lire 1,128500, che 
fu dichiarata inaccettabile; terzo lotto: 
gruppo dell'Adriatico: la base dell'incan- 
to era di lire 4,989.250, la ditta Peyrce 6 
Parodi la offerto un ribasso di lire 150 
mila 525 e fu dichiarata aggiudicataria. 
Il Lloyd Sabaudo aveva offerto un ribas- 
so di lire 111.133.15 cla Società Venezia- 
na un ribasso di lire 49.392.50. 

Il congresso degli esportatori italiani 

in Oriente 

VENEZIA 23 (N). Nella seduta di sta- 
mattina del congresso degli esportatori 
in Oriente, presieduta dal deputato Mor- 
purgo, si trattò il tema delle tariffe ma- 
rittime, della cumulazione del servizio 
marittimo e ferroviario. La. discussione 
fu animatissima. Si votò un ordine del 
giorno iuvocante opporiuni accordi fra, 
il governo e le Società di navigazione fi- 
dando nel patriottismo delle compagnie 
italiane perchè si astengano da combina- 
zioni segrete con le consorelle estere Al- 
la fine della seduta si comunicarono i 
telegrammi inviati dal sottosegretario 
agli esteri e dall'’ambasciatore ottomano 
plaudenti alle lodevoli iniziative del Con- 
gresso e promettenti il loro appoggio. _ 

Nella seduta pomeridiana, presieduta 
del deputato Padulli, la discussione fu 
laboriosa. e animatissima sui temi: or- 
gamizzazione dei servizi nelle regioni bal- 
caniche, azione © iniziative del Museò 
commerciale di Venezia, azione dei con- 
Soli e degli addetti commerciali. Si votò 
un ordine del giorno plaudente all’azione 

del Musco commerciale e del suo diret- 
tore' comm. Santalena, chiedendo che il 
governo. e gli esportatori italiani abbia- 
no ad assicurarne la, vita e il funziona» 
mento. 

Pomaitina si terrà l'ultima seduta di 
chiusura. Stasera i congressisti ele au 
torità si riunirono a banchetto all'Hotel 
Vittoria, scambiandosi ringraziamenti ed 
auguri, 


‘St 


VS 


scino scientifico del paese nostro, 
) 4 * 


Il: PICCOLO, pag. II, 24 Ottobre 1809, N. 10145, 


Dividendo 
VIENNA 23 (B). Oggi si tenne il 40.0 
congresso generale degli azionisti della 
fabbrica austriaca d'armi s. p. a. Fu:de- 
liberato di. ripartire un dividendo di 30 
cor. per azione. 


Donna kiariazi e rai 


U naufragio di una goletia italiana. 


ALGERI 23 (N). Il vapore olandese «U- 
ranisy è entrato nel porto rimorchiando 
«San Francesco di 


la goletta italiana 
Paola» carica di zolfo. ll vapore scorse 
la goletta a 75 miglia da Algeri comple» 
tamente squilibrata, con tre alberi spez- 
zati. La goletta proveniva da Catania. 


Quindici persiani condannati all'esilio, 

VIENNA 23 (N). La «Neue Freie Pres- 
“se» pubblica il seguente dispateio che il 
Governo di Teheran inviò a questa lega- 
zione: Il consiglio dei ministri ha delibe- 
rato di comunicare alla legazione che 1e- 
miro di Bochadur ed i suoi complici, ac- 
cusati di alto tradimento, furono degra- 
dati, dichiarati decaduti di tutti gli ordi: 
hi di cui erano insigniti, esonerati da 
ogni funzione ed esiliati. 

Questo dispaccio si riferisce a una quin- 
dicina di persone che formaveno il sègiii- 
to immediato dell’ex-scià Mohamed Ali 
eiche presentemente si trovano a Vienna. 
Loro capo era il ministro dela guerra, 
Hussin pascià, ex-emiro di Bochadur. 
++ 


ASTERISCHI 


La Società Filarmonico-Drammatica ha 
da. ieri la sua medaglia sociale. Ne com- 
mise il lavoro a Giovanni Marin, mac- 
stro in quest'arte della modellazione do- 


. licata, della quale già aveva dato lodatis- 


simi esempi. Attilio Hortis consigliò di 


simboleggiare nella medaglia tutte le arti; 


nel cui armonico regno si svolgo l'at 
tività sociale. N Merin accettò l'impegno, 
comurique difficile. A tutto le arti la Fi- 
larmonico-Drammatica si consacrà in 
ispirito; tutte le nove Muse adunque con- 
veniva raffigurare. Ma poichè arduo sar 
rebbe stato lo svolgere liberamente nove 
figuro sul modulo breve di una medaglia, 
il Marin arcortamento ne scelse tre, che 
‘compose sul. primo, piano con forte ri. 
lievo; le altre accennò nello sfondo tenui 
è leggiere, tra un ondeggiaro di nubi e 
un fluttuare di veli; ‘intorno a loro ima- 
ginò un prato, segnando con arabesco 
di tratti più vigorosi. la ramaglia dei ce- 
spugli.e le fozlie sparse. Bellissima è Var 
monia delle tre figure, dal segno netto, 
dal contorno semplice e sentito, dalla 
plasticità fatta sensibile nel chiaroscuro 
sapientemente sfumato di una modella- 
zione che giunge a temnuità dolcissime 
nelle ombre delle carni e nel panneggia- 


) rientrino 
‘alcino alle lince 


Perchè la Filarmonico-Drammatica de- 
siderò questa medaglia? La volle sopra- 
tutto per poterla offrire d'ora innanzi 
omaggio a coloro che sì rendessero bone 
meriti della, Società. È desiderò impa- 
ziontemente di averla per poterla subito 
offrire ad un artista verso il quale si sen- 
tiva un debito perenne di riconoscenza, 
Ad Alfredo Tomiuz diciamo, che, dipinto 


. quel mirabile ritratto di Felice Venezia”, 


così sentito è così vivo, che è nelle sale 


della Società, fu lieto di farne un «dono 
allo. Filarmonico. Drammatica... Questa 


potè ierì affermare finalmente la sua gra- 
tituidine al chiaro artista, onorandolo del 
i ;semplare in oro della sua nuova 

La. bolla opera del Marin fu coniata 
dallo Stabilimento Stefano Jatinson di 
Milano in modo da rendere le più squi- 
site finitezze del COSI 


La simpatica «Guida dei dintorni di 
Trieste», pubblicata dall'Alpina delle Giu- 
lie, è uscita appena da un mese, e già 
Se ne sono esauriti duemila esemplari 
e si sta per dar mano al terzo migliaio, 
E° un successo che poche pubblicazioni 
ebbero nella nostra città o che rimerita 
In volontaria e diligente fatica dei com- 
pilatori. La Guida fu offerta, con altre 
pubblicazioni della Società Alpina delle 
Giulie, ancho. agli scienziati italiani che 
visitarono di secente la città nostra, i 
quali si dichiarano meravigliati del ma- 
gnifico contributo del sodalizio alpino 
alla lotteratura eciontifica. Del resto, Je 
pubblicazioni che riguardano la struttura 
geografica e guologica del nostro passo 
sono sempre più ricercate dagli studiosi 
italiani: l'Alpina ne riceve continne do- 
miande, particolarmente per quel che ri 
guarda le grotio e le-caverne. E non solo 
in Italia, ra in Germania, nella Boemia, 
in Francia, si dimosira un interesse sem- 
pre maggiore per i fenomeni sottermanei 
della Regione carsica: i quali, si può af- 
felmarto, costituiscono un crescente fa- 


La Permamento oggi si chiude, per ria- 


Prirsi fra otto giorni a esposizione d’ar- 


chitettura: resta dunque un giorno s0]0 
per ammirare le opere che vesposero di 
recente il Cambon, lo Zangrando, il Ma- 
rich. il Cambon ripresenta la sua origi- 
nule «Serenata di maggio»; con essa due 
studi di tinte nor meno origiuali e anehe 
meglio significanti la personalità del pit- 
tore. La testa di donha, chiome di rame, 
nudità di marmo, occhio fiso nella. con- 
templazione di un vasello prezioso, è una, 
di quelle sinfonie di toni caldi éhe con 
innegabile suggestione orchestra il Cam- 


bon. Sempre la nobiltà della materia con 
un istinto suntuoso che è tutto suo; la 
compone con una ferma volonià plasti- 
ca, chiudemdolavin lince decorative salde 
ed ardite. 
ho Zangrando, fedele alle minuzio.del 
n di diligen- 

i quali st 

cano nitidi, sereni, fatti di una pasta gi 
bella per la semplicità, della visio- 
ne coloristica, per il sentimento di ciò 
ce una leggiadria ingenua, 


di capelli fulvi; 
posto il ritratto di s 
giovane, è sulla strada d 
percorre 
nell'ambiente parco di hice è degno di 
ecanto ad altri che egli fece con 
o sentimento di nobile sobrietà; 
pratutto è ben trovato ed anche 
dominato e svolto con sufficente perizia 
il rosso del vicino ritratto di signorina: 
un. franco colore di gioia che è troppo 
raro nei ritratti moderni. Di esso l’arti- 
sta si prevale abilmente anche per De- 
spressione vivace del carattere, 


x 


elegantemente com- 
1 Mari ì 


Matrimoni; 

La signorina Antonietta Bertos col sig. 
Rugonio :Rudos. 

La signorina Eugenia Mlaker col sig. 
Enrico 'Pomasi, 
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CRONACA LOGALE 
DI UNA PROPOSTA D'AUFENTO 


degli emolumenti alla Presidenza municipale 


Nella seduta consigliare di ierlaltro, 
dovendosi fissare gli assegni di funzione 
della Presidenza tnunicipale, un consi. 
gliere della, maggioranza propose un au- 
monto degli emolumenti, del Podestà 0 
dei due vice-presidenti, | chiedendo che 
quelli del Podestà venissero portati da 
18.000 a 25.000 corone, quelli del I. vige- 
prosidonte da 3000 a 6000, e quelli del II 
vice-presidente da'2000 a 4000. corone. 

La proposta non sorprese metio, il Po- 
destà e i due vice-presidenti che la mag- 
gioranza, in seno alla quale non.era stato 
precedentemente toccato in altun modo e 
in veruna occasione l'argomento degli 
emolumenti dei membri della presidenza 
e tanto meno quello di un aumento del- 
le percezioni attuali. 

il proposto aumento ottenne il numero 
di voti necessario per poter essere accol- 
io; votarono contro, però, dieci membri 
della stessa maggioranza. E probabilnen- 
te questi dieci voti contrari non signifi- 
cavano tanto opposizione contro il merito 
della proposta, quanto forse dissentimen- 
to sulla - opportunità di trattarne in 
quella forma; allo stesso modo chs i voti 
favorevoli furono inspirati più che al- 
tro dall'opinione di massima di una par- 
te dei consiglieri che L'ammontare degli 
emolumenti attuali del Podestà, fissato 
nell’anno 1871, e quelli dei due vice-pre- 
sidenti, stabiliti nel 1865, non rispon- 
dessero più alle condizioni dei tempi. 

In tali circostanze, siamo convinti che 
gli uomini componenti la presidenza mu- 
nicipale, dei quali troppo bene conoscia- 
mo la scrupolosa delicatezza, non accet- 
teranno l'aumento di emolumenti che il 
Consiglio ha bensi votato ma, per quel 
che riguarda la forma, noi con quelle 
modalità che la maggioranza e il Con- 
siglio sogliono seguire per le loro deli- 
berazioni. 

Un'iniziativa in questo argomento po- 
trebbe svolgersi più opportunamente su 
terreno legislativo, in Dieta, e la delibe- 
razione che ne risultasse dovrebbe aver. 
vigore per Ja. presidenza del Consiglio- 
Dieta successivo a quello che |’ avesse 
presa. 
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Lode che è mònito 


Dalle pagine autorevoli della «Nuova 
Antologia» la voce di Luigi Luzzatti ci 
rivolge una grande lode. E poichè sen- 
tiamo che la lode non è in tutto meri 
tata, essa suona a noi in parte come un 
mònito, come un rimprovero. 

Imuugurando il 20 settembre il congres- 
so delle scienze, Luigi Luzzatti tenne dal- 
la ‘storica, cattedra dell’Università di Pa- 
dova un ampio discorso che occupa ora 
trenta pagine della grande rivista, roma- 
na. Trattando dei progressi della scienza 
în Italia e della insufficenza della scuola | 
6 de’ suoi ordinamenti, l'economista è il 
filosofa toccò anche di noi in' modo molto 
lusinghiero, presentando le nostre regio- 


riî ele loro condizioni intellettuali odier- |. 


ne in una luce migliore della realtà. Nel 
lamentare che la scuola primaria hel 
Regno, fra la direzione municipale e quel- 
la dello Stato, si svolga lenta e come 
smarrita, Comune e Stato rappresentan- 
do due forze che invece di accumularsi, 
di cospirare insitme, tendono 24 eli- 
dersi, Luigi Luzzatti disse testualmente: 

«La nostra è una delle più magre scuo- 
lo d'Europa, mentre a pochi passi dal 
confine gli italiani del Trentino, del, 
l'Istria, della Sv ra hanno spento Pa-| 
nalfabetismo, scrivono nell'idioma nativo 


meglio degli alunni del up e sono 


frico diese ii £ " fn 

Il figlio di un altro 
Proprietà letteraria - Riproduzione vietata 
p (() 

Poco pratico della casa, il prote cerca 
l'uscio coperto da qualche terida, quando 
‘quello si apre silenziosamente da sè, la- 
sciendo apparire nel vano.la figura del 
marchese d’'Ambro 

— Ebbene? . domandò egli timidamen- 
te a voce bassa, } 

-— Le ho dato l'assoluzione, e guardate 
come adesso riposa tranquillamente... Ma 
mi resta appena il tempo di tornare al 
presbiterio per la messa ‘di mezzanotte. 

— Venite, signor curato, giù c'è una 
vettura, ed un servo vi accompagnerà. 

L'uomo di Dio è partito. 

Rimasto solo con sua moglie, la quale 


‘non ne ha notato la presenza, il marehe- 


‘se d’'Anibre si passa: una mano sulla 
fronte. . 

Mille pensieri sì urtano tumultuosi nel 
suo cervello agitato. ; 

Dunque fu egli tanto empio da, violare, 
egli profano, î secreti della confessione? 

Il nome ch'egli avrebbe pagato con la. 
Ultima goccia del suo sangue, il nome di 
colui il quale aveva distrutto per sempre 


-Ja felicità della sua vita, quésto nome la 


marchesa non lo aveva pronunciato, 

— Emondimeno - egli pensa - è neces- 
sario che io lo sappia... Lo saprò. | 
Si avvicina al letto, con passo fermo. 

Nei suoi occhi si legge una spavente- 
vole risolutezza. . 
Egli sta vicino, vicinissimo alla mar- 


chesa quando questa, aprendo gli occhi, 
lo riconosce. 
— Voi, voi, Massimitiano! 
‘Tutto agsorto nelle sue tetre preoccu- 
pazioni, egli non l’ode nemmeno. » 
Il prete dunque è già partito - ella 
domandò. 
— Sì 


pezzale un altro uomo... colui che doman- 


da giustizia. 

— Giustizia? E di che cosa? Che cosa 
volete dire, amico mio?., 

-- Voglio dire cho è tempo di finirla 
con le commedie, signora. Testè, nasco- 
sto dietro a quella tenda, ho udito tutto. 

— Voi! - esclamò ella. con un grido 
terribile - voi avete? 

— Di tutto ciò. che mi avevate rivelato 

un istante fa, in un impeto di febbre e 
di cni potevo dubitare, adesso sono si- 
curo. 
«Sicchè Marco non è mio figlio. La par- 
tè di tenerezza che prodigavo a lui come; 
alla mia piccola figlia, il posto che gli a-, 
vevo dato nel mio cuore è nella mia, 
casa, me li ha rubatil,.. 

«Marco non è mio figlio, è un ‘bastar- 
do... sangue straniero, il sangue dell’adul- 
terio scorre nelle sue vene... Affezione, 
ricchezza, onore, tutto egli mi ha ruba- 
to... Ma quello che non. avete detto w] 
prete lo direte a me.» i 

— Che cosa? + domanda l’infelice at- 
territa. 

— Il nome del vostro amante; signora. 

— No,.no... giammai - esclama la mar- 
chesa ribellandosi - giammai. : 


davvero redenti dalla massima delle ser- 
vitù, quella dell'ignoranza dei primi ru- 
dimenti del sapere e della lingua patria». 

Certo la. lotta cho da decenni qui si 
combatte mella scuola e con la stuola 
per la lingua, è indefessa. E la parola di 
Luigi Luzzatti che le renda omaggio, ci 
giurige graditissima. Nel eulto della lin- 
gua si esercita più che in altri campi, la 
devozione ùlla patria, e al di fuori e al 


{di sopra di vicende e competizioni di 


parte politica, la lingua iteliana celebra 
invero qui trionfi di resistenza e di dif- 
fusione. Ma da questo che sentiamo di 
meritare, al proclamare spento tra noi 
l’analfabetismo; corre la distanza che la 
resltà separa dal sogno. Nè il Trentino, 
nè Trieste, nè l'Istria \e tanto meno. il 
Friuli possono dirsi redenti dalla mas- 
sima servitù della elementare ignoranza. 
Progressi enormi si sono faiti e si vanno 
facendo specie a Trieste e nell'Istria; on- 
de il prossimo censimento della popola- 
zione mostrerà ulieriormente ridotta la 
percentuale degli analfabeii che già nel 
1900 aveva documentato vi benofizî delia 
diffusione della cultura primaria a cui 
con tanto sacrificio di energie 6 di mezzi 
attendono province e. Comuni. Ma 
mo tuttavia. ancora molto lontani 
peter affrontare il confronto con gli ita- 
liani della Svizzera. Nè potrà, purtroppo, 
neanche il nostro centro urbano, Trieste, 
uguagliare i centri più evoluti della par- 
te settentrionale del Regno. 

Non molto ci divide dal censimento de- 
cennalo che 31.31 dicembre del prossimo 
anno accerterà i fmuiti di un aitro' pa- 
riodo di lotta contro l’analfabetismo, di 
propagazione continua della lingua 0 del 
la cultura in eni è Jo scopo più alto del- 
la nostra esistenza, civile, Se i risultati 
non saranno ancora quelli imaginati, per 
ragion di contrasto c per induzione, d’a- 
more, da Luigi Luzzatti, in un riguardo 
almeno sentiamo di meritare Valta lode 
sonata per noi sotto le vélto dell'aula 
gloriosa di Padova al cospetto della rap- 
presentanza più illustre della scienza ità- 
liana: la jode di coltivare Ja lingua con 
l'amore quasi ansioso, col quale si ae- 
carezza ii caro volto di persona che si 
teme possa sfuggire al nostro affetto, 
Questa preoccuvazione intensifica nelle 
Nostre scuole secondarie lo studio della 
lingua. e. della letteratura nazionale, - 
questa, stessa preoccupazione mette ia 
cura per la scuola italiana al primo posto 
nelle eure e nei sacrifizî d'ogni più mo- 
desto Comune. Ma purtroppo anche fra 
noi la molteplicità degli enti che hanno 
ingerenza nella scuola, diminuisce Veffi- 
cacia delle cure rivolte ad essa. Non so- 
no soltanto Comune e Stato che tra noî, 
come nel Regno, invece di integrarsi nel- 
l'opera per la scuola creano un dualismo 
per tanti aspetti pernicioso: da noi men- 
tre Province e Comuni danno alla seuola 
il meglio delle loro cure amorose e il più 
delle loro esauste finanze, lo Stato si 
frappone creando un dissenso e un cons 
flitto.:ben più gravi di quelli a cui Luigi 
Luzzatti attribuisce l’insufficenza della 
scuola primaria nel Regno. Egli lamenta 
che nel Regno, Stato e Comune anzichè 
«cospirare» a favor della scuola, tendono 
ad elidersi. Da noi ben altrimenti «cospi- 
ra» lo Stato a danno della scuola italiana. 
E cerio i frutti della lotta contro Vans 
fabetismo sarebbero stati e sarebbero più 
larghi se fosse data ai Comuni e alle 
Province 1’ autonomia completa. della 
scuola e lo Stato, come non paga, così 
rinunziasse anche a comandare nelle 
scuole italiano e a imporre scuole tede- 
sche e slave dove occorrono e sono véra- 
mente utili alla cultura soltanto scuole 
italiane. 

Luigi Luzzatti ci comprenderà sicura- 
mente anche sonza che moi ripetiamo fatti 
a iutti noti, I suoî colleghi del congresso 
delle scienze venuti da Padova a Triéste, 
devono aver portato con sé qualche non 
fuzgevole ricordo. della «cospirazione» 
dello Stato a favore dell’'italianità! 


__r-- 


Un ammiraglio por la fortificazione di Trieste 


‘Troppo breve notizia recò il telegrafo 
sul congresso tenuto a Vienna, con largo 
apparato di rappresentanze, dal «Iflotten- 
verein» austriaco. Alla vigilia della ria- 
pertura del Parlamento doveva essere 
quiello una manifestazione dei eircoli più 
larghi viennesi a favore dei crediti stra- 
ordinari che 1 amministrazione , della 
guerra esige anche per la marina. 

Notevole sovra tutto fu l'intervento al- 
l'adunanza di un contrammiraglio in at- 
tività di'servizio, che parlò a lungo e il 
cui discorso è ora riprodotto testualmente 
dalla stampa di Vienna. Il contrammira. 
glio è il bar, Chiari, e trattò nientemeno 
che... della fortificazione di Trieste. 

I lettori ricordano come della fortifica. 
zione di Trieste si parli non da oggi: 
senonehè tutte le voci faitesi sentire sino 
ad ora su questo argomento; lungi dal- 
lavor una qualche autorità ufficiale n 
ufficiosa, | sembravano sogni di sineoli 
non stevri di qualche seconda intenzione. 
Ora, invece, è un contrammiraglio ci 

Il marchese lo strinse furiosainente il 
polso. Ù 

Ella emette un lieve lamento di fan- 
ciulla. ferita, ma ha l'energia di frenare 
le lagrime. an: 

Il marchese fuori di sè, accecato dalla 
collera, si è d'improvviso chinato su lei; 
le sue mani si SOTIREEOLO sulle scearne 
spalle dell’ammalata della quale illividi- 
scono dolorosamente le carmi, E 

+ 1 suo nome... il nome del miserabile 
che mi ha disonorato - egli ripete. 

E siccome ella non risponde, il mar- 
chese imbestialisce sempre più. 

Il suo alito brucia, il volto della agoniz- 
zante e dalla sua bocca agitata da una 
rabbia incosciente, escono queste parole, 
sempre le medesime: 

— Il suo 1iome!... il suo nome!... il suo 
nome! 

La sventurata. soffoca e richiamata a 
sè medesima dall’istinto di conservazio- 
ne, tenta invano di liberarsi. 

Accecato da un furore crescente, il suo 
carnefice le pone una mano sul collo, 

— Suvvia, compi la confessione di 
poco fa... termina la confessione che Id- 
dio; ha. permesso che udissi, perchè ;o- 
teva fare un miracolo e fulminare il sa- 
erilego tanto audace da volerne conosce- 
re i misteriosi secreti... Questa confessio- 
‘ne devi compirla. Tu mi dirai quel no- 
ime,. Tu stai per morire, miserabile... ‘e 
Jui.. oh Tui l’ucciderò!... 

La sua mano comprime adesso la gola 
della povera martire, } 

Però non se me accorge. nemmeno e 
continua: 

— Parla dunoue.. ma varla dunque tu 


in un'adunanza pubblica parla della fo;-| Ma anche questo della fortificazione dif trarre i mutui.necessari, sì dovette 
zione di Trieste come di cosa chei Trieste è un argomento del quale giova | dere la sessione dietale del 1907 pri 
fosse indispensabile © di immediata ne-|occuparsi e non solo dal punto di vista | poter corrispondere all'esigenza gove 
cessità e svolge addirittura un program-!degli aggravi che si affacciano ai contri- tiva. La Dieta provinciale coneretò il 
ma tecnico e finanziario in grande stile. buenti con questo ridda di miliardi, majlativo progetto di legge nella sua, sedul 

Disse dunque il bar. Chiari cho in re-! anche delle conseguenze che avrebbe per | del 5 aprile 1907 e, a premumirsi co 
lazione allo sviluppo dell’armata deve. il traffico e l’importanza commerciale di|il pericolo che eventuali È 
essere, prosa in considerazione seria la! Trieste, la sua trasformazione in porto dij del progetto in un singolo dettaglio 4! 


tifie 


cosiruzione di fortificazioni permanenti a 
protezione della .lunga costa austriaca! 
ed. unglierese. ‘Trieste. Fiume, Spalato 
dovrebbero, essere, appunto perchè porti 
commerciali importanti, protetti da forti 
e chiusure di mine. Per proteggere Trie- 
ste - prosegue testualmente il contram- 
miraglio Chiari - si dovrebbero costruire 
isole artificiali con fortilizî che costered- 
bero circa 160 milioni, e una cerchia di 
fortificazioni su terra ferma per il costo 
di circa 300 milioni. Aggiunti a. questo 
somme gli importi accessorî inevitabili 
per costruzioni stradali, ferroviarie, abi- 
tazioni e collocamento per nuovi corpi 
di truppa, viene l'oratore alla conelusio- 
ne che la sola fortificezione di Trieste 
assorbirebbe anprossimativamente mezzo ; 
miliardo! Anche più larga dovrebbe osti 
sere la protezione di Fiume e di Spalato:, 
dovendosi chiudere tutti i passaggi tra le. 
isole e questi passi munire di fortifie | 
zioni alle spalle, Tre miliardi occorrereb-i 
bero alla marina per queste fortificazioni | 
locali, per le sole investizioni, e oltre ai 
ciò santa milioni all'anno per le spess; 
di manutenzione. 


Come .si vede, mon sono più singoli? 
scrittori 0 giornali che parlano di chiu-| 
dere il nostro porto con isole artificiali, | 
È? un ammiraglio che ne fa parte di un 
suo concreto programma, anche se con lo! 
scopo ultimo di far pressione per l'au-! 
mento della flotta, anzichè per la forti! 
cazione-dei porti. Ì 


La Jogve sull’ isîtuto comanele por abitazioni minime sanzionata. 


Un peo’ di storia 


Il telegrafo ci ha recato la notizia che 
Ja legge sull’istituto comunale per abita- 
zioni minime; votata dalla Dieta, nella 
seduta del 5 aprile 1907, ha ottenuto fl- 
nalmente la sanzione sovrana. Diciamo: 
finalmente giacchè nel caso concreto sii 
trattava di approvare modificazioni pu- 
ramente formali dell'originario progetto.! 
richieste. dal Governo. In casi analoghi | 
la sanzione sovrana di solito non si fa 
attendere più d'un puio di mesi. In base 
‘a questa legge, la quale enira in attività: 
dopo un mese: dalla sua pubblicazione e 
la cui esecuzione è affidata al ministero! 
dei ‘lavori pubblici, l'Istituto, chiamato 
in vita in seguito al deliberato consaglia- 
re di data 17 luglio 1902, è riconosciuto 
come istituzione autonoma sotto la sor-: 
veglianza del Comune, a .termini dello, 
statuto che forma parte integrante della 
legge stessa. 1 

E° interessante ora che all'istituto è ri- 
conosciuta per legge quella personalità 
giuridica che gli darà modo di sviluppa- 
re convenientemente la sua proficua at- 
tività, di ricordare, sia pure per sommi 
capi, la storia delle vicende cui, sin dalla 
sua origine, andò soggetta questa proy-, 


\-vida istituzione. 


Nella seduta del Consiglio municipale. 
d. d. 17 luglio 1902 fu approvata ad una-| 
nimità e senza discussione la proposta! 
delegatizia di creare un apposito istituto 
comunale incaricato di riparare alla de- 
ficienza di alloggi destinati alle classi po- 
vere e di provvedere, tenuto conto delle 
esigenze della morale c dell'igiene, alla; 
costruzione di abitazioni a buon prezzo 
corrispondenti allo disposizioni della leg- 
ge 8 giugno 1902 sui quartieri minitai. 
All'uopo si nominava una commissione 
di novo membri dei quali cinque. consi- 
glieri comunali e quattro tecnici, cui fu 
affidato il compito di compilare le nor- 
me statutarie dell’istituendo ente giuri- 
dico e di elaborare i piani e i progetti 
necessari per dar principio alle nuove! 
costruzioni nei limiti del capitale inizia- 
lo costituito da un importo di 500 mila 
corone, delle quali 400 mila già all'uopo 
preventivate fin dal luglio 1898 e 100 mila 
elargite, con illuminata liberalità, ‘dalla 
Cassa di risparmio triestina! Alle nuove 
case la. Dieta aveva assicurato in una 
seduta, tenuta pochi giorni prima, l’esen- 
zione del. 50 per cento delle addizionali 
comunali. In pochi mesì la commissione 
seppe portare a.compimento il lavoro af- 
fidatole corrispondendo pienamente al- 
l’idea informatrice, e già nel novembre 
dello stesso 1902 presentava un program: 
ma edilizio ed amministrativo dell’istitu- 
to autonomo cui ‘aveva tracciato un pia- 


no che il Consiglio comunale giudicò pra- 
tico e di sicura attuazione. 


Li tituto comunale, superate le molte- 
plici difficoltà che si frapposero ai suoi 
primi passi e che sarebbe troppo lunga 
cnumerare qui dettagliatamente, comin- 
ciò la sua pratica attività già nell'agosto 
del 1903 acquistando per 80 mila, corone 
in Chiarbola inferiore un'area di 4086 te- 
lontana ne nie neiinioai ici sereni 
il cui sorriso era un inganno, l’affezione 
una menzogna, l'onore una chimera. 

«Rispondi, sposa sperguira, con Ia fan- 
gosa anima di cortigiana, che gettasti 
nelle mie braccia il frutto dei tuoi adul- 
teri intrighi. 

«Dimmi come si chiama colui che. mi 
rubò la iua bellezza, la tua gioventù, il 
tuo amore! 

«Un amico, non è vero, col quale nei 
vostri convegni ridevi del mio acceca- 
mento!... Ma il giorno è venuto in cui il 
marito schernito sorgerà al cospetto del- 
l'amante, gridando: Io sono la. vendetta!» 

‘Amelia d'Ambre rantola. 

Invano ella tenta di sottrarre il suo po- 
vero corpo illividito alla stretta del mar- 
chese; i suoi sguardi si velano d'improyv- 
viso, poche estreme convulsioni agitano 
le sue membra irrigidite dal terrore, po- 
scia non si muove più. 

Ma il signor d'Ambre è in preda ad 
una specie di follia furiosa. 

Continua a tenerla stretta nel suo 
gno di ferro. Grida, minaccia, urla. 

D'improvviso tace bruscamente, il suo 
sguardo si fissa smarrito sul volto della 
giovane signora. È 

— Amelia!... Amelia!... - egli. chiama. 

Invano chiamare!... i cadaveri, ahimbòl... 
non rispondono. È 

Allora, spaventato, si rialza; poi si chi- 
na sul cadavere. 

Vede gli occhi chiusi, le labbra. semi- 
aperte fra le quali non circola più il sof- 
flo della vita, I capelli gli si rizzano sulla 
ironte bagnata da un sudore freddo. 

— Ella è morta! - balbetta - ella è mor- 
tal... jo l'ho uccisa. È 


pu: 


| per costruirvi in regia municipale - pri- 


| accessibile alle risorse degli inquilini per! 


guerra. 


POPE DIANO 


Per l'elezione politica suppletoria 
del I distretto. 


L'ultimo giorno dei reclami 


Abbiamo rilevato come nelle liste del- 
la elezione’ politica suppletoria del HI 
distretto; che seguirà il 14 novembre, non 
figurino ì nomi di parecchi elettori. Poi 
chè domani 24 corr. seade Lil termine 
utile per la presentazione dei reclami; 
urge che ogni elettore. esamini le liste 
per accertarsi che il suo nome vi è com- 
preso, E° un.dovere al quale ne 
iadino che abbia coscienza del significato 
e dell'importanza del diritto che ‘gli spet- 
ta al voto politico può sottrarsi. Le liste 
si possono verificare oggi, dalle $ alle 15, 
nella sede del Comitato elettorale libe- 
rale-nazionale (via. S. Nicolò N..32, 1 p.) 
e, dalle 8 alle 14, nella sede della Società 
Operaia Triestina (via del Tintore N. 3). 

Nessune manchi di prendere ispezione 
delle liste; nessuno si metta nella impos- 
sibilità di esercitare il proprio diritto di 
voto per un ritardo nella presentazione 
dell'eventuale reclamo contro l' eselusio- 
ne dalle liste. Tutti, invece, esaminino a 
tempo le liste, estendendo l'indagine an- 
che a nomi di loro consenzienti ed amice 
che eventualmente non vi figurassero, 
por spingerli a fare il loro dovere di cit- 
tadini. 


se, a tergo delle case operaie del Lloyd, 


mo esempio fra le città italiane - tre is0- 
lati di due case ciascuno con quartieri; 
minimi. In tutto 32 abitazioni delle quali 
24 composte di camera, cucina, e cesso € 
8 di camera, camerino, cucina e cesso, 
La costruzione, su progetto del consulen- 
‘te tecnico dell’istituto, ing. Mazorana, 
nel luglio del successivo 1904 era com- 
piuta. Non troppo grandiose e non trop- 
po umili; non caserme e non piccionaie; 
modernamente linde e fornite d'acqua, 
illuminazione, di tutto ciò che l'igiene e 
il «comfort» dei nostri tempi vogliono! 
largito anche alle classi più povere, que- 
ste prime case dell'Istituto comunale mo- 
strarono chiaramente quale via si sareb- 
be seguita se nuove difficoltà non si f0s-| 
sero frapposte all'attività dell'istituto| 
stesso. 


Mancata allo statuto Ia sanzione  so- 
vrana, l’istituto si'trovò poi di fronte, al- 
tro grave ostacolo, le condizioni poste 
dalla legge che normeggia le facilitazioni 
tributarie da accordarsi alle case popo- 
lari, legge che non tiene alcun conto del- 
le peculiari circostanze climatiche ed e- 
conomiche dei vari paesi e rende da noi 
difficilissimo fissare un prezzo d'affitto 


i quali le abitazioni minime sono desti- 
nate. Infine una terza pur grave difficoltà 
fu trovata nella mancanza di terreni da 
fabbrica a buon mercato in posizioni non 
eccessivamente eccentriche, circostanza 
questa che sarebbe bastata da per sè sola 
a limitare forzatamente la rapidità di 
sviluppo nell’attività dell'istituto. 
Queste difficili condizioni non poteva- 
no nè permettere all’ Istituto. di solleci- 
tare un'immediato notevole aumento del 
suo capitale così da recar subito un no- 
tevole sollievo al disagio della cittadi- 
nanza per il difetto di abitazioni minime, 
nè potevano non consigliare quegli enti 
che si proponevano di sovvenire ai suoi 
bisogni finanziari, di riservare 1’ offerta 
di maggiori capitali per quando, rimosse 
tutte le difficoltà d'altra natura, il più 
ampio funzionamento . dell’ Istituto non 
dipendesse. che dalla possibilità di dis- 
porre di cospicui mezzi finanziari. Tutta- 
via. già nel 1904 ,come rilevammo, l'Isti- 
tuto coì capitale iniziale di 500 mila co- 
rone, cui si era. aggiunta un'ulteriore 
largizione di 50 mila corone della Cassa 
di risparmio. triestina, aveva fabbricato 
«i tre isolati di Chiarbola, impiegandovi 
500. mila corone, ed aveva acquistato per 
il prezzo di cor, 50 mila un fondo in Roz- 
zol. Con la successiva costruzione della 
casa. al N. pol. 777 di via Pier Paolo Ver- 
gerio, i mezzi pecuniari dell'Istituto si 
esaurirono, nè fu possibile procurarne dei 
nuovi prima del riordinamento delle basi 
giuridiche dell'Istituto stesso. Per la 
sanzione della personalità giuridica del- 
l'Istituto, il Governo non ritenne suffi- 
cente un woto del Consiglio comunale, 
ma' esigette una legge. Impedito così 
1 Istituto di dare maggiore ampiezza alla! 
sua attività per l'impossibilità di  con- 


Si poria le mani al cranio. di 

Tl terrore del suo assassinio infame lo 
scuote adesso con un tremito nervoso. 

Tutto ad un tratto rialza il capo, un 
lampo. di soddisfazione brilla 
occhi, poco prima. dilatati dalla paura.! 

—.L'ho uccisal... Era questo il diritto | 
del marito oltraggiato.. Mi sono vendi.; 
cato di lei... Ma lui. l'altro chi è?.. I 

L'angoscis invade di bel nuovo i suoi 
lineamenti. 

Volge attorno a sè sguardi paurosi, e 
ridiventando interamente padrone di sè: 

= Ma verranno... eni arresteranno.. 
nel qual caso la vendetta mi sfuggireb- 
be... No, no, non voglio. sata È 

E, barcollando come un ebbro, si avvi. 
cina all'uscio della camera. 

Giunto colà, si ferina ancora. 

Si voita al letto dove giace la sua vit. 
tima. ' i 

Ma gli manca il coraggio di osservarla, ! 

China il capo e, pallido, fatale, il mar 
chese d'Ambre esce dall'uscio la cui ten- 
da pesante ricade lentamente dietro! 


Ì 


recit abitazioni minime, potè finalmente 0! 


nei suoi! 


potrò certamente addormentarmi 


modificaziON, gn 
Pro] 
che di secondaria importanza. potesselt coni 
mettere in pericolo le sorti della legge last, 
appendice alla legge stessa. diede alla W 
legazione municipale e alla Giunta dI 
vinciale, insieme con l'inearico di oi 
nere la sanzione del progetto, anche I 
teorizzazione ad.apportarvi quelle mod 
cazioni di singole norme che, in c0 


chieste. La Giunta, nelle sue sedute 
10 febbraio e 12 ottobre 1908, ein qi nom 
del 18 giugno a. c., approvò alcune mo diro 
ficazioni formali proposte dal Governo È; cÙ 
così la legge, che riconosce la, person PIC 
giuridica dell’ Istituto comunale per 


nere la sanzione sovrana. 
Per tal modo )' Istituto potrà ripreli 
re senza ostacoli e. senza restrizioni. 
proficua opera sua, Lo attendono 
problemi; non fosse altro quello 
siollamento di Città vecchia, il cui 
getto, già concretato dal Comune, ni 
sue linee generali, si basa, nei rigw 
dell'esecuzione, in gran parte sull’ Tstillt 
io. per abitazioni minime. i 


ne, 


cei 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
pervennero pro gruppo locale: 0 

Per onorare la memoria del sig gni 
Filippo Rossi, dai signori: Giacomo Utava 
sparo cor, 20, Carlo ‘Zaccaria con 
Francesco Wallop cor. 20, Hi 

Per onorare la memoria dell'irig. 4 
(rio Milella, dalla sig. Eugenio Rota. € 
20; dai sig.ri Mario e Maria Strud 
cor, 20; dal cav. Ernesto Carbonaro 8 
rone 10. 

199.0 contributo settimanale dei «dd 
ci amici», cor. 2.40. 

Contributo settimanale 
cord. S dior 

16.0 e 177.0 contributo settimanale IM Hei 
«Gufbi, cor. 13.40. 1 bi 

169.0 contributo settimanale dei, « 
previvi», cor. 10.30. 

153.0-156.0 contributi settimanali 
Spiantati, cor. 8.40, 

1450, 145.0, 146.0 contributi settima 
del gruppo «Piccolo l’aiuto, grande 
ternidimento» cor. 8.30. 

140.0 contributo settimanale degli AP 
scapoli cor. 3. 

58,0 contributo settimanale dei «Fall 
di Ordenari», cor. 1.80, 

43.0 contributo settimanale 
trahunt», cor. 2. i 
42.0 contributo settimanale degli 

vamposti» ‘cor. 4,20. 

140 contributo settimanale del gru 
degli «Aristocratici», cor. 3,50. È 

A mezzo della sig.a Pia de Almer 
dalla signora R. Molteni Frigerio e 
signor Valori lire 2. - Da N. N. PS 
uno sconto cor, 2,08. di 

Alla Direzione Adriatica della, 60 
Nazionale pervennero cor. 6 pro eruppoi Pu 
Muggia, 9La raccolta del gruppo ‘dei Misena 
dicenti del sabato sul vaporino. 

I medici scolastici. Con decreto del! 
nistero dell’istruzione è stata decisa 
troduzione del servizio medico pe 
nente per le scuole. Primi a fruire 
questo provvedimento saranno gli isi 
magistrali maschili, che, a partire d 

‘anno, 


bilità 
pei 


stior 
Mali. 
dei «travoltiuiie 

far 1 


edo vi 
SUCa, 
n 

‘O Ma 


UA Li 


Gx 


«Exe 


| dicembre del corrente 


di medici propri, Il programma dell 


a dei medici scolastici è tracciato Y 
un’ampia istruzione ministeriale, il È 
testo è stato pubblicato dallo StabiliM@ Gc 


to editore di libri scolastici (Schulbiicb*fStro 
verlag). Eccone un breve riassunto jato 
principio dell'anno scolastico il miedétino 
della scuola dovrà sottoporre gli scoliblico 
ad una visita esterna con-lo scopo di Atista 
lontanare gli allievi che fossero aff@4Scian 
inabili a frequentare la scuola, cppraa sp) 
affetti da malattie contagiose. Nei prin, 
due mesi dell’anno scolastico i nuovi SHUNo 
lari dovranno .esser accuratamente ©AUuny 
minati dal medico scolastico, cui sara 
di scorta appositi questionari debifenza 
mente riempiti dai genitori o dai rapPial su 
sentanti di questi. Bi nelle visite ‘si 0C0fBnim 
statassero delle malattie, i genitori: 
vranno esserne avvertiti per posta, in 
sta chiusa. I medici scolastici non ay 
no però il compito di curare scolari 4 
malati. Quegli scolari nei quali si ri 
trassero, malattie di organi impor 
saranno tenuti in evidenza come sogb ) 
to da sorvegliarsi. Il medico scolastà Riy 
dovrà visitare la scuola almeno una OTT 
ta al mese, e precisamente in modo ©AiNaler 
ogni classe sia. visitata due volte all'a î 
0, 
SI 


nel semestre invernale ed in quello @ 
Durante la visita il medico dovrà, 
Ininare gli scolari, la stanza scolast 
sopratutto gli allievi sottoposti a 50 
glianza speciale. L'istruzione minist 
le ‘contiene inoltre disposizioni: circ& AlSsi 
visite. periodiche degli ediflc scolast'ARUuine 
circa eventugli casi di malattie infetti 
circa il segreto professionale del. mel 
colastico e‘le ielazioni annuali dei 
ci scolastici sulle constatazioni. fat 
questioni di igiene scolastica. P. 
servizio medico scolastico non sarà in! 
dotto negli istituti m’nagistrali femniP 
Associazione giovanile triestina. & 
nel pomeriggio si terrà l'anmunciata Di 
cia dell'A. G. T. sul percorso: Tr: 
Contovello, Banne. Orleg, Gesiano; Li 
za, Basovizza, Villa Revoltella, ‘Priefà 
partendo dalla sede sociale alle 3 pred 
semo . = _ 
— Che mia sorellina si, corichi.. 
una donna; ma io che sono uomò 
diritto di vegliare. Voglio sapere. © 
dirà il dottore. ; 
Edera ‘gra 
di cinque ann si 
uomo, con i suoi lunghi capelli ne 
ricci e gli occhietti vivaci, la cui fia! 
pareva dinotare una intelligenza 
riore alla. sua età, Re 
— Però, fratellino - aveva. detto L 
- appena il dottore se-ne, sarà andattà 
tu saprai como sta Ja mamma e 
vieni subito ad avvertirmi... jo ‘non DARI tc 


pil 
di saperlo... ed aspetterò. p 
E, dolcemente, se n'era andata, coll 
governanto. Aura] 
In questo, mentre, la vettura si 
fermata davanti la gradinata del; 
stello ed il dottore, scesone in d 
pregava Narcisa. di guidarlo senza pitt a 
gio alla’ camera della’ marchesa. È 
Un minuto dopo, tutti e due, 
aver salito l’ampia scal& di ferro bal 


di lui. 
IV. i 
La testimonianza di Marco, 


I 


che menava. al primo piano, varcaVà 
la soglia della camera, seguiti a 
distanza dal piccolo Marco il qual 
nascose, senza essere veduto, nella 


IL PICCOLO, pag. V, 24 Ottobre 1909, N. 10145. 


' Il podestà legge poi l'ordine del giorno 
‘pervenutogli dalla Democrazia sociale 
Italiana contro la 

fucilazione di Ferrer; 
Votato nel comizio di martedì scorso & 
con cui si chiedo al Consiglio di cam- 
biaro Ja denominazione della via Semi- 
pi Vario in via-Francisco Ferrer, H podestà 

qpropone ché si pagsi l'oggetto come di 

diconsueto alla commissione legale e sco- 
lastica, 

L'on. Brumaiti tale que. 

(applausi 


chiede che 
Wstione sia trattata d'urgenza 
e del pubblico). I 
ld La proposta Brumatti è accolta all'u- 
nanimità. 
Il rappresentunte del Governo chiede 
il COPia del verbale della seduta per pro- 
Vocare dalla Luogotenenza una decision 
Sulla questione ritenendo che il dare il 
mome di ‘un giustiziato ad (na vid vuol 
re Tare l'apologia. del reato. (Rumori). 
Rubbia rileva che il Consiglio scola 
stico urbario al principio dell'anno pro- 
[Imulgò un ordine con cui si proibiva agli 
Scolari di frequentare oratori:che non.fo8- 
ito sotto l'immediata tutela del Comu- 
me, Contro: questa deliberazione don Mo: 
ettig ed altri clericali ricorsero al Con- 
ISiglio scolastico provinciale, il quale nel. 
fia Sua uitirha seduta prese un deliberato 
‘antrario alla disposizione. del Consiglio 
irbano. Questa deliberazione fu pubbli 
cata nei giomali clericali e su aleune 
e fu affisso un manifesto in cui i ge- 


mi venivano esortati a continuare ai 


Quaudare i loro figli agli oratori e ai 
erentori clericali, dicendo che il Co. 
IBUo) scolastico provinciale aveva annul- 
‘ata la deliberazione del Consiglio urba- 
O e che alcuni docenti sarebbero stati 
Ottoposti ad’ inchiesta disciplinare per 
i hiaffeggiaio scolari che frequ 
‘Nano gli oratori. Alcuni nostri macatr 

MiPassando per la via dove si trova uno di 

MifTuesti ricteatori clericali, furono insul 


ati e minacciati, L'on. Rubbia domanda; 


I Podestà risponde ché sulla que 
lione non sha. che quanto recarono i gior 

Mali. Non uppena né avrà comunicazione 
Mitiale fadà tuttii passi opportuni per 
Ar rispettare’ il decoro della scuola e la 
horabilità dei mwestri. Promette d'inca- 
lcare Fispettore scolastico di fare tutte 
Pa literche, porchò la cosa gia’ messa in 
Ica, 


Il Consiglio discusse poi vari altri ar- 
Homenti di minore importanza. 


A LOTTA CONVAD DA PELLAGRA NEG PRIULI 


Gorizia 2. La benefica istituzione 
le Locande samitario presonta uma sta- 
li a legrante, Nei Comu 
$ jello, Aquileia, Pieris, Cervignano, 
IUinicello, Isola! Morosini, Muscoli, Pow 
‘ale, Scodovacca, Turriaco, Terza, Villa 


icéntina, dungue in dodici Comuni, 297 


dî via Emo dove abita, perdette l’equili- 
brio e precipitò fratturandosi una gam» 
ba. Fu avvisato telefonicamente il co- 
Mando dei vigili, che inviò subito il carro- 
‘ambulanza. Al Marich furono fatte delle 
fasciature provvisorie, quindi fu aecom- 
pagnato all'ospedale vinciale, 


L'orario dei trenì per operai 
da Bigunano a Pola 
Pola 25. 


ignano-Pola N. 319 nei mesi di dicembre 
1909 è genttaio 1910 da Dignano alle 6.52 
ant. ed arriverà a Pola alle 7.13. Nella 
direzione inversa, da Pola a Dignano, 
partirà il treno dat 1. movembre fino ab 
l'ultimo &i-febbraio «e Pola alle 
ed arriverà a Dignano alle 5.55 pom. 


Echi dell'uccisione del popolano zaratino 

Zara, 22 Quando l'operaio. Zanella, 
mortalmente ferito dal soldato croato Ba- 
ranovie, si recava verso la Stazione co+ 


una pattaglia di gerntdawmi che, Iton in- 
tendendo ragione e mon volendo persa: 
dersi ché il povero giovane era mmortal- 
imente ferito, ;lo condussero, alle earce 

criminali, ove dovette attendere semi.) 


e, prestatigli i primi soccorsi, lo man-| 


ch'ebbe ad arrestare lo Zanella e di! 
un'altra pattuglia, comandata da uh ser- 
gente che anche covperò all'arresto. der! 
giovane; destò. dolorosissinta, ‘profonda 
impressione, Il colpo di baionetta doveva 
riuscir letale; ma pure i gendarmi avreb- 
‘bero-dovuto accompagnare il ferito alla 


agli arresti, Fer aver mancato a quest’ ob- 


saranno processati. È 
* il Giardino infantile della. Lega. a 


| diglione espressamente costruito - verrà 
inaugurato Iunedì. 

* Due giornalieri, introdottîsì furtiva-| 
mente nella cantina di una delle case 
Borelli a, Riva nuova, mitbarono a danno | 


que grandi immagini dipinte ad olio su 
tela. Ma i ladri vennero scoperti, e - re- 
stituita la refurtiva + «enunciati alia, Pro 
cura di Stato. 
—mna_ì 
PUBBLICHE TAVOLE. 
Compravendite 
ziano. per cor. ‘27.900; stabite in Rozzol - città 
civ. N. 1 di wa della Tesa per © 


_—re< n 


Di Programme di 


munale dî soccorso; verme raggiunto da | È 


svenuto oltre un'ora l'arrivo del medico, | Bi 


dò con barella alt.Ospedale, ove morì. I | 3 
contegno dei gendarmi. della pattuglia | fl 


stazione di soccorso e poi, se del caso, | W 


bligo di elementare umanità, i gendarmi: fi 
Porta Catena - un ampio ed elegante pa- | NES 

dell'ingegnere superiore G. Carlovatz cin- | 
B La forza motrice più ceono- 


M ni odore ed è 


di Dbriehe, Molini, Cente 
fi lettrielio © per qualsi 


Fondo im Chiidio - città < posto în via "Fi È 


SCIARADA INCATENATA 


Amor, sul.iuo. intera 
Sentiero 


iurono ira adulti è fanciulii chè fruirono 
Rel tarno primaverile del 1909 per 50 gior- 
i di qu T pendAeto, La spesa comples 
diva. tu di-cor, 8092,31 per questi 12 Co- 
Muni. Si. spesero poi cor. 350 per l’osteria 
taria di S. Martino «del. Carso, fre- 
Muentata alla stessa epoca da 11 pella- 
itosi fra adulti e bambini. 
i Tu soppressa la locanda. sanitaria di 
Mpierdisonzo, per il rallegrants mo- 
Ivo cho il numero dei pellagrosi in quel| 
Comune si era ridotto di tanto, da non 
abbisogmare di quel boneficio, dimostran- 
Mosi vosì nel fatto Pefticacia di tali isti-| 
luzioni. 
La Commissione pellagrologica fece 
ip imeetsoni ii istrare ‘alo fanciulli  polia- 
Tosi la colazione di-latte e pane, 


| CONCERTO BARISON 
Gorizia 98 (pet tel.) Stasora; al no- 
"tto Taatro di Società, si tenne l'annun- 
Mito concerto dell'esimio violinista trie-| 
TRA 0 Cesare Barison. ll magnifico: pub-| 
Un No accorso ad ummirare il valente ar 
sta. dopo ogni pezzo scoppiò in sere 
cianti applausi © grida di bravo. Già 
SPlendida esecuzione del Concerto in re 
i n. di Tartini additò il Barison come 
Mo dei più eletti violinisti odierni, ed i 
% eri susseguenti del programma at- 
Reutissimo rivelarono al pubblico la po- 


ì affuscinanto dell'artista cho fa dire 
Suo str 
ima, 


sentimento profondo ‘e 

a sua originalità, fu motto | 

n mirata la composizione del Barison: 
Mpromptu honeroiss. 


Ipetutamente. ncelamata fu pure la 


Lgs Lia 
anca Barison, fine pianista, che fu una |” 


valente cooperatrice alla riuscita del eon- 
into, Sin come accompagnatrieè del fra- 
lo, come nel pezzo per pianoforte «olo, 


Sena da essa, cioè la quinta Rapsodia | seg 
j È Ù 


sz. 5 
n pubblico, a programma finito, feee ai 
sue esimi artisti una tale ovazione, che 


SsÌ vollero essere così generosi di ese-| 


Buire un pezzo fuori programma. 
Li Contro Je tabelle tedesche a Lussinpiccolo 
‘ Lussinpiccolo, 22. L'altra notte 
Mrono lordate ignoti nottambuli-pa- 
ecchie tabelle bilingui e tedesche che 
nno iuttora bella mostra di. sè sulla 
Va, tra le quali, e,specialmente, una di 
ih. regnicolo, Al Capitanato, appena si 
*ebPe la cosa, ci fu un gran da fare mer 
Scovar gli autori del fatto. Il sergente di- 
MWPeltualo dei gendarmi penetrò nelle 
Se dei sospettati autori, usando madi 
Cortesi nell'interrogare alcuni giovani o- 
Mmeh Oggi comparvero tutti Î sospettati, 
*inque o sei giovanotti, dinanzi al com- 
Nissario distrettuale che,-dopo ùn minu> 
poso esame, li mandò tutti assolti, meno 
Îl' quale, in seguito alta dichiarazio- 
«fatta da una; chellerina, che pretende 
Averlo veduto: col pennello in’ mano 
Lo tra notte davanti a lei, fu condanna- 
(Sì base alla patente del ‘54, a 14 gior- 
È et . Il giovanotto; - però, ‘nella 
ore z8' dell’ errore della chellerina, ri- 
Tr A tro ‘la condanna. e presenterà 
© denuncia par falsa deposizione. 


ida 


Bier tiuscirono a. 
ose poco. d 
zur poco dopo ] 


sull 


E Via mentre 
a al N. 17 


0 | 29945, Alpino 12559. Lotti turi 
in-|dî Berlino chitde migliore, Credit 203.99 (20.73) 


Tucnon t'arresti nati 
Divanzi al frale, bionde 
Secondo 

Piegar Ercole-sai; 

Pai, perfido. il duetto 
Pertetio 

Mittare in primo fat 


Spiegazione del giuoco precedente: 
BAZO. BARA. 


“BORSE E MERCATI 


Chinre di Born. del 3 Ottobre, <— (Tin 
meri fra parevtesi indicano la cl ra precedento) 
Vienna dopo borsa segna. Credi Staatebalhn 
- La borsa 


Dizeonto. 186.30 (187.53 } 
'arigi ura dall'Italiana. —— poù sina —.«, 
Sorranolo ati Wide Misia ciunline I 
guola, 33° mele, ma 726. 
(ai) pilo Tiato kili 3% Lotti tuxchi DI 
(458.23) ‘ / » 
T.inttmo, Napol, 19.10— a 19.25, Zeceh, 11.35 a M.4, 
Lire sterling 21.07 a 2052. Londra 210.50 x 23),50, 
Francia 9/3 a 95.65, Malia dio a'85. 
Nalfane 94.85 h 95.16, Germania M7ad a .%, Bar 
conote germaniche 117,59 a 117,99, IKend, ansir. carta 


| 84.50 a, 94,90, Rendita austriaca in corone. dz a | pri 


6480, Rendita  naghereso in Lovane da 5430 n 
8159, Credit dii,— è 63. no 102,30 ® 10a.50; 
Btaatabohm 74° 50 e 77:30, irdo 157.55 ® è SIG 
Lottr ture 203, — è 208. — 


Nend, ital. 9% —.—, Rondita Spagnmola ssterrnia 
95,39, Azioni Bunda ottomana 735. 
Parigi 23, Chiusa, Ferrate ausi pa, 
Rendita Terea mil 82 Canrbio Londra 
9, Rendita austr. ia ‘oro ; | Remil dvb. in 
#r0.405 06.73, Lan dorbalik 329.—, Lotti tarchi 137.15, 
Buren di Parigi Ir Azioni Meridiorali itat. 63%. 
Rio Tinto 2927, i 
Zomdra 23 (Cam 


abuso. Tenders 
attar cos 


mas corr LO, =, | 


liavizzono.. per 1 
novesibre-ditembre 6175, yetnaio 
Parigi (23. Maso 
, per. Naverabre-febb 


Vitrig® 23 Meso cortonte 2! 
1323, per nowembre - febbraio 
germaio-a prile 3466. 
Farins. Peri 
per povere 
tana 
to 44,2%, per 
maggiongo. 
stazioa 
imeugio da 65) 160, nuovo 


A (Chiusa) Per Otto 
‘per ileetabre 15 
et febbraio 1140-, pe 


1° Teatino: 
33 Java a scoll. —.— Rapa greggio a 
ataz.o 
—_c- È 


Mfagazzioi Gene. 
dati a, Tagan: È 
oa le dato prestmibili 


Navigli agi Masgura. @ 
VANCII 


Data |. Gaservazioni 
i 


Bearieîzione | 
% 


| Ruggero di Flores, 
Arad civ 


Linz 
Persia 


. 
Garicazione 
Prago si 


i Bucovina 
Habeburyg 


i» 
Scaricazione 
Vorwaertz $, 


Breme 


3 
Caricazione 
Scaricazione 


Gitda 


° | Adige 
Gengiiai 


f 
| 
f 
| 
i 
| 
{ 
Ì 
Salaburg | 


BSUS BEE 


i 
i 
| 
| 
brringtoni. 
} 


Stampato ed edito | 
Stabilimeito edit. del Giornale IL PICCOLO» | 
Redattore responsabile Glullo Cesari, - Trieste, 


Banconote | È 


Parigi 23, Chiusa. Rendita francose sta 23.30, | 


Sombarde | | 


ft o per dessert dr puro lino 


Nei Salore d'informazioni del «ticcofo» Totefono gratuito va disposizione def-mubblien 


Cinematoorafo MEDA 
Via BI, a «AR 


(CASA DELLA TORRE) —= con propria centrale elettrica === 


ne 


Lunedì 25 e Martedì 26 corr. 


I Misteri di Sarigi 


Usi e Costumi del Piemente 


Sorprandente assunzione dal vero, a colori 
it grandioso eorteò oxsanizzato quest'anno dagli abitanti della 
n onore del soldati «di ‘Napoleone (a. per compnemonare la 
ritirata dalla Russia. NUOVISSIMO PER TRIESTE, Y 
Cinepariante : In chiusa dello spettacolo: 
(Unico a Trieste) SCENA COMICA 


» CAVALEBRIA RUSTICANA 


prima visione. 


murad 


riproducen 
valle d'Auza. 


a E 


AMERI 


GordjearzaWWelf 


pet uoiio CIOr. 16 


Sonemnoncini dia donne 


a Cor. 55, 7.50, O î 
alzoleria | 


mino ia 


DT 


Torso 


anti di 


A_GAS POVERO, PER CARBONE COCKE Di QUALSIASI PEZZATURA 
È PROVERIENZA ED ALTRI COMBUSTIBILI AESION PREZZO. 


TORI 
\ va  petrolina 


| {benzina}, 
| spirito, gas. 


LOCOMORILI 


a pettolina 
di esecuzione 
perfetta. 


7 7 capa 
mica dell'apoen  rresente ! 
psi i MA i rr 


Furziona senza fax fumo, { 
fatto senza 


pericolo. Adatto pas 


tea -imdustri è ni TIPI 
per Spesa dî cosmuistib)l: 08-22 per 


Ggni IEP a 


SÌ R. Fabbrica di Motori e Macchine por Impianti Agricoli ed lodustriali 


î. Barnhardi!s Sòhno, Vienna X1/2, Sohdnbruanersirazzo 173/P. 
Ravprosontante: LEOPOLDO WES, TRIE Reque & 


CO RZENE n 


Dart 


per tutti i paesi procura e sfrutta 


l'ingegnere MI. GELBHAUS 


nominato tiall'imp. reg. ufficio patenti e giurato patrocinatore per brevetti 


. 

9° i x 

Non if prezzo, ma-ia Buona qualità rende fa merce a huon prezzo: 
Fessuniti garantiti buoni por ugo famiglia è per corredi ila sposa, Una pezza 
di 14 metri di tela pes lenzuola, prima qualità, forte; Alta 148 cin Cor. if. Una 
passa di 14 motri di tola: per lenzuola, prima qualità, tessuto di. ottimo. lino. alta. 450 
cm. Cor. 16, > Una pezza di 14 metci di tela per lenzuola; qualità ultrafina, alta 
id — U pezza di 24 matri di tessato di Rumbure, alto #0 em. chat 

Soria ttchens Cor. £3.30. + Una pezza di 24 nietri di chiffon, alto 
80 cm. marca «Schwan Reno) Cor. 1850), marta «Edelweiss» prima qualità Cor, ibi 
Una pezza di 24 metri di <Canafis: alta 8Ò em. colori garantiti. prima qualità, disegni 
splendidi, Cor. ALIO. — Tua pezza di 18 metri di aUanafas» alto 123 cm, colori gavao» 
titi, prima qualità, « i Î. Cor. 15.50 -< Una dosgiaa di asciugamani dama- 
goatl di puro MNno garantito. Cor, 55th Cor 10 a Cor. tt — Una, dozzina di fazzo- 
letti da naso, di lino garantito, con o senza i Jour, regi Mi i — Una dozzina 
di strofinacei di Tino garantito, 70-70 em., Cor: 4,40, Un servizio da, tavola 


arantito, (una, tovatzlia è 6 t 
{se = Z60r, Oxford, Frigtanni [N O SE 


tista» Cor. 


alimoli) Cor. G,—, 7,7, {0,.=, 
i per l'invernò Elanello, Tralfeci, «Gradi», dumascato 
sea vario rivals® In rinomatissima 


Tessitoria. di Mino e cotoro, EMIL WINTERWITE, NACHOD, Boemia, 


Ciò cho num conviene sì scambia o si restitinisco Uitn porto, è quimili esetaso qualsiasi rischio, 


ZI 


BIANCHERIA DA UOMO 


PESALTI 


Oa 


Marcon rogistrat 


‘è la migliore del mondo infero. 
DE. TOSS & LIOVENS'TMRIN 
Fahbriohe Sucoursalii > PRAGA VII Donastti: 


pica pena TRIESTE: presso tn'ditt 
WIIEEBERÀ Tabbrica contrae. E. TeUzE. Va S Hicolh 10. 


BUDALENNA 
NEUERN UDAPEST, PARIGI, 


sog CRISIIANIA 


FORSE ee re 


ATTENZIONE! 


Guardarsi dall'acquistare marce cattiva: non genuina, anche se ossa vie 
ne offerta a prezzi più bassi. Unica favorevole occasione di acquisto per ne- 
gozianti. al. dettaglio e venditori ambulanti per ritivare merce direttamente 
dalla tessitoria. } E 


fer” SPEDIZIONE ANCHE A PRIVATI “pa 


40-45 matri di scampoli bone assortiti, di Prima, qualità, pen sole cor. 150; 
Frustagno. per vestiti, bei disegni adatto Pîx- vestiti, Lluse,o conno ;.Fla, 
nella, disegni delicati, per camicie o hluse: Zefir francesi, dell'altezza di 80 


età, per camicie colorate è bluse da signora; Tessntì blou- stampati per 


‘grombiali da cucina e vestiti da casa i Ganafas per bianchoria da. letto; in 


colori! vivacis. ivo camiciaran Uomo, ottima. qualità. da, strapaz» 
Z0; EI Mani i ancati per biancheria da uomo e da don- 
na; Lunghezza dogli scampoli 3-19 meli garantiti senza _Lifotti, qualità di 
grandissima durata e garantiti lavabili, Nessun rischio: Sì restltitisco pron- 
tamente l'importo, qualora Ia merce non piacesse e le merce può venite rì- 
tuandata senz'òffrancazione, Oltre! 1000.Itttere di elogio.dal primo gennaio 
in poi. 40 metri di finissima tela di Rumbura, biancata, adoperabile per la 
Più fina biancheria-da ‘confezione è da letto. per. solè’ cor. 17.90, Lenzuola | 
orlate senza cucitùra, di lino garantito mon cotone) tessuto dei più fini fi- 
lati, adoperabili per i più eleganti corredì da sposa, qualità indistruttibilo, 
un pezzo cor. 5.0. ‘Vendita minîma 6-pezzi. —. Spedizione verso-rivalsa. 


S. STEIN, tusivia di lin, Nattod Boni] 


_—_+ 
TT 


S“ pugliesi 


1 30d 


jPIS91IL. E 


: TO Vadis 
(BP referenze 


giornale si riserva di mr00ift- 
collettivi per renderte pr eva 
dente lo scopo e li pubblica, secondo i propri criteri, 
nella rabrica corriapondente; non nssume alcuna respon 
bilità per la pubblicazione iù giorni determinati; st 
Fiserva infine il diritto at non pubblicare qualsasi in 
, arene dopo. recolta att aportatti senza ia 
cato i\mogtvi del rifiuto; în questo caso l'impotto pa- 
guto  vitina rostietto 
Suaniio do un avviso 
ut Riccolo® sl chied®.L 
fommazioni*, 
love l'indirizzo verrà dato in | 
servisstitil toletonoTeliatti 1 21800. » Indicare sempre 
il nameto dell'*vefa del quale st‘vuole informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO, 
OFFERTE... ‘ { 
4. cent. la parola - minimo 40 cent. 


SILO ‘pr 
Off 


al “Safone d'in 
i. 1 Manotorra. 
Chi desidera 


ezione 
Tagazza, 


di Mminite 
pulita, quale, domest 
n famiglia: 
jano, tedesco offresi 
portinaia. 


PERSONALE DE 
Î Bi gem.) La (nuurgh; + minime 60 colt 


E per il dopypranzo cereas 


‘per due bambine, 
1 ottime referenze. offerte sub »Bon- 
o cos D_F 
I 1OSCaANtg 
banbini, »eersssk 
ile, Gaitteri 10 
liana cer 


lhi do hh 


ca Javori.dou 
lirîzzo_ Pie 


amiglia baromay pasa 
B 
io capace, ont buone 


Indirizzo al 


anche ragazzet= 


Mr B 
ti: glopa-. 
ri 8888 


© giorno 
Liutiztezo BI i 
ine ofe Inatile 
rg ore dopopranzo. Via ammer: 

0; Fl, de TUE 
an uè volte al giorno 

inotti.; 1, IU 
rac TR 
da buona nyniglia tes 
i domestico, sappia” edceila» 
re, lavori domest 
itallano: 


pe ori leggeri, _conimgi 

oli cercano. ‘Via Boccaccio 7, IV, por 
HA TIARLD 

[STOLIGILIGIIIIARITIAZIII TIA POTTTGSITTI 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cont. la parola » minimo 40 cent. 


introdotto 


FFARISTA viaggiatore ben 
be qualunaue 


Trieste e fuori, assun 
siasi articolo. » al Pie 
colo. VII MI 
TC RRISPONDENTE  perreno  itallano è 

croato, offresi. Sub «Serio 6986» Piccolo: 

rase SIL 
MURATORE riovane, energico, pier 
attro Jingtie, pratico in asfalto, 
a lavori stradali si. 
te_«Hochund_ Viefban» Piec 
PO, disegnatore, 


«Provvigione " 


oi gralico,. pratico pure cose’ lega. 


gi 

. Offerte «Gléck TH» Piccolo: 711 
donne abili pulire scriftoi offrons 
anta 4. 27197 C 


u 


lalp giovane, provetto verni 
ozze e tappezziere, parla 18 
avo, cerca posto. Via 


1edse00, 


ojiresi, Asilo protezione Ter 
0A FESCOROI 
IStINIO Pr 
è, sparnuoalo, 
surente 
da «Mr. 


gre 
venditore, tn 
Offerte paeltà 
La! 
SPA ORPULE 
Offerte sub 
LOI LL. 


Oh 
LILLO 
lavoro di di 
no o x umministrazione: pers are » 
Of Sub «Impiegato $8424 P 


sosti, Di 
î O aliana: dmpa 
dim anche domigilio, Alfieri 18, primo. 


STO 

puro c mogrio "senza figli offronsi 

quali portinti, casa sigmorile. — Ottime 
eferenze, Offerte: «Angelo 883 


saltano, © 
nza, qualunque lavori 
DI Di, 
noses 
stavo 


Pi a, 8789 0 
pui AFRIGE. diplomata oUrosi mensil 
mente.  raccomandasi per coccas 
balli, nsirimoni. Via del Monte N, 91 
8904 € 
1azza (31 USeppi= 
è. Rivolgersi Salita dr 
Imontorio 10,, portinaio. STADE 
È REG eapavissima prenderebbe 
lavoro invasa. Imdirizzo al Piccolo: 
POSSE IRLRIACA ALTRE I SA GLI CO ISPA LAVATE SISSI O PIO) 
\AGAZZETTA : intelligente ontresì quale 
od altro impiego. Offerte «Fi 
Di, 


scrittoto. 
ZU 


DL 


Tr “ 
Ma ed adiacenze. 


mia. offresi giornata 


i issima offre 
anche corredi sposa. Barr 


gs NOR 
miggio pre 
Piccolo. 


7198 


MV rispondente attri 


Ta i dopo le 6 miti: pre- 


Ofterie sub «Viennese». /Pic 


ee Ù #03 
IGNORINA, tedesca con pitimo testato 


cerca posto: quale bonne press 
ni. Offerte sub «Onesti nat TOO 
ARRARI a ST40G, 
TENOGRAFO, dattilagralo, parla, così 
“sponde italiano, francese, inglese, nazio- 
ni tedesco, lavori seritioia ottvesi., Riehie- 
si 87810 


di ste «8781» Piccolo. 


aliere. Indirizzo | € 
pri 


+ Olferte nOhich Pa-| SS 


‘| B-presso ditta 


FOT TedEsto, dauuilograto, cor-k 


IGNORA conosce tedesco, francese, in: 
| glese occuperebbesi ore; pure copiare. 
Off «092» Piccolo. #09 GC 
VIGNORINA: offresi cassiera Cinematogra: 
fo, parla CAMINO, tedesco, sloveno, Of 
x colo. 


ima. confezione. 
È . prezzi bassissi- 
Oual Piecolo. 7180 €. 


ca C 
»_Piceolo. 
A Tedes 


anehe a gior 
ra 71684 
studio amazish Jingua. 
-occupereblesi trazioni casa. 
7110 


idiebrta, 
Offene 


iotermto e sarebbe 


it disposto viaggiare 
politania 


*Igeria, Pumisia, Marocco, Fram 
{riente europeo. Offerte sub 
DR, 7099» Piccolo. — 7096 € 


POSTI DISPONIBILI. 


5 cent. la parola + ino 80 cent. 


BILE riscuotttore pratico ramo mani: 
‘atture. cercasi. Sub. «bile 12712» Pie- 
colo, 12719 D 
STI 7 pr 
ist. Indirizzo Piccolo. 7100. 
) PÌ elettrotecnici cerca: Dale 
a È 8s74 D 
A COM mportante cer. 
ca provetto glovane con buoni 
attestati per scrittoio. Ealgensi 
oltre tal corrispondenza tedesca, 
anche la perfetta cognizione del 
serbo-crosto, stenografia e datti 
lografia; escludonsi offerte senza 
proprie referenze, @fterie Im. 
8837 D 
oppure si 
a per Lora al giorno cercasi. Of 
ferie «con. pretese: «Perfetto:.#1%» al Pier 
colo. vol, 8.) 
SI IUERONLESTE tedesco, slovene, pel 
feito, svelto ‘afo, Viene cercato, 


»porkante.8837. Piccolo. 
FI {cnr DNDENTE tedesco, si 
gnoy 


; StenogT 
da Società per azioni. Offerte sub «Ricer- 


sta 216» al Piccolo. 


licenzia nun ss iconico EI 
i mezzi Javorauti ‘e «due ‘apprendisti 
fabri ‘cercansi. » Indirizzo al. Piecolo. 
7208 D 

<Der_aggiustare biancheria, cere: 

» Piccolo. ì 8 

giovane, sana, #mesca) latte Cer 
‘ontaziente “per valtettare ar suo 

Inidiri iecolo. 6999 D 
A Senta cercasi Barriera di, HI, 
POMATA ORO 
porse Volomteroso: per pratica com 
imerciate; conv-helta > calligratta; cono- 
scenza italiano). + Mi Cercasi, verso pic- 
colo stipendio. © è sub «Giovane vo- 


per distribuire libri e <ioi I 
Jbrenia Chiopris. 6 


sarta da donun. con paga cer 
Belvedere N. 23, IT iplamo, por- 
8845 D 


QU Mie: 
NO giornaliero ovunque 
sone umbo i 
moccapitale. Las ‘asa. pro» 
, ageindi- 
8881 D 


con paga. 
8125 
, pratica 
commerciale, perfetta conoscenza tede 
suo, italiano, viene cercato da Società per 
azioni. Ofterte sub «R ha BEI TO 
Mi do 


À \AFO ton. perfetta conoscenza del- 
l'italiano e tedesco, cognizioni dello 
fo, cercasi per ne- 
atture all'ingrosso. Eniata e 
ventualmente subito. Offerte con. indica- 
zione pretese inviare sub «Rontorist» 778» 
all'Ufficio . Annunzi . Rienreich, | Graz. 
6799 


avoralte sarta Drava cercasi 
ttmente. Offerie «Sarta | 18» Pic 
7 Ti 


ssima per, Tavoro fl 
I} id prontamente. Largo 
Santorio ri. n : gr Db. 


PRI ATO abile corn 


Indirizzo 


E igratia, conoscen- 
Serbo-erdata, trova posto. 
ni 6702 D 
24), è Tagazza, per portare lettere 
domicilio cercasi prontamente. Pre- 
sentarsi medi donopranze Via Pauliana 
1 OE 98 D 
manifatture vendita 
Ottima provvigione. 
30 D 


AZZO pratico 
Indi 


vt pastiecer 
ercasi. Ì di 


la, 
tcola 
4 ste per pria di H- 
resta, libreria, È mei TI DO 
Dpiano CTR a mestine 
ì s Via Peste 5_1. 7105 _D 
\\GAZZA sara da uomo cercasi, Judiriz 
Piccolo. 7186 DI 


Umesse apprendisià toa 
+ Offerte sub «Labor 7180» 
: 2130 D 


con £0- 
9 


I LO, COM COR 
‘acenza delle Hug È 


, COL 
Italiana e. 


i |tedesca, brava. stenografa. e dat. 


tilografa, cercasi per entrata | 
voyembre o i gennaîo presse 
primaria ditta Wpozianione caffè. 


Offerte sub 760 > Piccolo, 3753 D 
TGNORINA seria attempata anche vedo. 


Vi,senza prole) che parla ‘italiano, te- 
descoce tto cercasi prontamente mer di- 
r è filiale. Offerte sb 
»_Q _Piecolo. 

pratica. conrisporidenza, 
a calligrafia trova 
Offerte al Piccolo sub 
LEA 8897 D 
È capacissima ‘Colli, carnicio, 
prontimente, luona paga. Indi 
101 7481 DL 
sei i di ‘serittolo, 
scercusi. Offerte sub 
1 8880» Piccolo. G 
esca trova impiego 
in spedizioni, Co -- 
‘afia, stern È 


dizione: dattil 
(83 Pi 
merciale, cono nea quante 
‘bellissima. calligrafia. oltre l'onorario 
conveni costo, alloggio, cercasi 
‘lamente per fuori. Indirizzo. al Piccolo, 
; È 7028 D 
Ki ORINA, tedesca, praticante compini: 
Pista, ‘con paga, eoercasi. Offerte Piccolo 
eZelante 8704». 


Il seguito degli avvisi collettivi si. 
iu VI pagina, CA saio 


J 
k 
î 
osta È MEROPEI A TA SITO ; TERE, (OTTEGA affittasi prontamente SE n NES cortipleto vendesi buon prez-| ft RAMMOFONI occasione da 15.a 200» 
i WC A tx . RI gi i s ; GI mensili. Via Donota 17. À . _S. Antonio 3, II. 8794 M ne in più; grande assortimento | OA 
> > SARRI :IUE (camere: e ‘cucina affittansi ro (RABITO uomo, cappello signor: tutte le marche. «La, Fonica», Mad r 
L N | I gna. Rolano 187. È 8627 L pottini bambina vendonsi; esclusi T El Bi È 
} I ZZINO, bottega, lavoratorio affittia-| Venditori. Parini 12, quarto. 7142 M_ HATORIO bottoni in stoffa, DI 
; i si corone 450. Via della Madonnina 19. OPRABITO: persona alta RETE onveniente. . Barriera Vin 
È pulito SOT Se Hip bi JU lo °_° MM Jironco io ____ 6 Li 
AGAZZINI Via Ghega, Nuova, Lazzaret IN intagliata chiara noce per spo: | | JODISTA Barriera 12, primo; rimid8 
o to vecchio, Stadion, Piazza Goldoni, dé ina i ven- | Ilicappelli CRFIGIEO e confeziona -m0 
Rossi ii ed altre diverse posizioni affittan- i i 7 PERI ava, tinge boa neloA 
7 si. prontamente. Rivolgers rizzata £ rara oggasione vendesi stanza LS . 
8 nzia te-O REGI î i n $ bri \APPETI veri persiani,granud@ 
Socio della ditta MANN & ROSSI (afsn SOT 5 ì NE #R/0A LSinira TRO Ha Uscsse grandezze, an 
n È Tette‘ pia È tichi e seta, vendonsi 
or letti, sgabelli, divano, di SIULESRINONO. ri 
nà i i i Ma mobili stanza, letti vendonsi. occasione no riparazion 
spirò stamane alle 4 dopo ‘brevi sofferenze. s@mente affito minimo. Gattolini. Nuova | Speciale; Tiziano 9, I, destra 831 M| Re ETA Te pe 
: ;» . ARNO PI AL EROS Le LEVI clette  contrapedale ‘ vendonsi, È 1_8 ente che 
Il fratello GIUSEPPE a nome pure delle: sorelle (5) degli altri JEGOZI bellissimi Simeri prontamente issimo prezzo. Rapicio 5, porta, llo di Vienna, n Di 
. . . . . . 5 n a Gorizia, , nell'edificio della Banca 885: Ten ec 
congiunti, ne. dà con animo angosciato il triste annunzio agli Commerciale Triestina, Corso Francesco TESS comple per negozio comme: compie per negozio comme: 7 le 
dre: x Giuseppe 4, punto centrico ‘della città, di- i tutto quasi nuovo, vendonsi cau roprie campagne ci 
amici e conoscenti dirimpetto al c È sta. Rivol-|sa Cannoni negozio, a prezzo da con- ma cneina, prezzi miti. 1RT i 
5 1 suddetto in ; nen ia Vi occasione. Indirizzo al IR D RR i 
|: ew nur as À 7 1 
Il trasporto delle care spoglie seguirà Lunedì 25 corr. alle . | i adonnina 19. 7117 L | WOCABOLARIO, leggi fondamentali, mi pi ARRE sa 


avea] itari, Codice civile, penale, tutto lingua 


ore 10.30 ant., partendo il convoglio funebre dalla casa N, 10 di AGQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE. |jialiana, edizione recente cercansi. Offerte 
È È pi TIZI (soltanto per. privati, non per esercenti). «Li 87435 743N RETREAT 
via Stadion direttamente al Cimitero. S ‘cent. la piroia = minimo 90 cent. TE Eee Venerdi ezine: 


ato vendonsi. Indirizzo Piccolo. 7089 M 
muovo nero moire vendesi 
dirizzo Piccolo. 12717 M 


PPAR fotografico 9 per 12, otturato- sii benedetta! Sali 


T@; Aa completo vendesi oce; 
li i 


TRIESTE, 23 Ottobre 1909. 


Si prega di essere di: ati dal ri isite di i DO plonTanice nie 13X18| CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
prega di essere dispens cevere visite di condoglianza, | SE dI RE n 


O cinematografico 6 cent. la, marola - minima, 60. cent. 


ri AAATAAII{OOTNRAM<NA 
macchina parlante, Si ZIENDA avviata disponendo piccolo ca- 
stema Pathee 1909 vende A pitale acquisterebb Serie offerte «Di- 
dir 0 al Ficcolo, n bile profitto. 8764» Piccolo. _ 8764 N 
4 Ttag i stoffe uomo aa msi | f ) 0 DI 
a prezzi irrisori. Rosset 16, ma in 3 ratulazioni furono fuori 
7132 Oliferte sub î ri DAT5S ondoglianze erano: 0'ammai 

i \__| Vogliate riparare. Affettuosissimi |. 


no am 


Ringraziamen to Ospitale una noce intagliate TOGRAFO acquistasi prontam lio. L 
RETI UDE 12 RENE . novembre. Offerte «Novembre elegante stanza pranzo, te, pr nderebbe pure, in ANDALO: (0) ; IA. Buon giorno angioletto caro. 
8826 E lin A pvEID e pelle, ohiffonniers, lave li ì grafo_100» Piccolo. 97 N bene la giornata e pensa molto 
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